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lllTTElil RACCOLTI DA LKdNAKIIO I'KA

DlliANTE II, Sl'd VIAGtilO SELl' AKKK A (KCIDKNTAI.E.

Parte P' : SYRPHIDAE.

(inuie alia s(juisita cortesia del diiar. jtrof. \l. Cn'sivo ha

jHituto avere in esame una ])arte dei Ditteri raccolti dal conii»iantu

Feu nel suo ultimo viaj,'gio. La varietà, la ricchezza e la buona

coiiserx azione di questo materiale di primo ordine mi invojrliano

a contimiarne lo studio, clic spero di poter proseguire nell'avve-

nire se mi verrà conservata la tidiuia delia Direzione del Civico

Museo e se mi basterà il temi)o.

Intanto in (juesta prima parte sono illustrati i Sirtidi , colla

descrizione di parecchie specie nuove e coli' aggiunta di alcuni

importanti fatti riguardanti la distribuzione geografica e la siste-

matica di (piesti ditteri. ancora non troppo bene conosciuti, mal-

grado la loro bellezza e vistosità.

Pochissime, anzi ])ressocchè nulle, sdun le notizie che si hanno

finora sulla ditterofauna delle Isole del ("apo Verde e sopra-

tutto su (piella delle isole Fernando Poo, St. Thome e Princi])e:

da ciò la grande im[)ortanza delle raccolte del Fea , che sarel)be

desiderabile vedere tutte illustrate.

Ilo approfittato del fatto che sto ultimando uno studio su una

raccolta di Sirfidi africani del British Museum, per aggiungere

in alcuni punti delle notizie utili a completare la conoscenza

delle specie esaminate; ma, salvo pochissimi casi chiaramente indi-

cati, tutto il materiale illustrato in (piesta nota fa parte delle

ricche collezioni del Museo Civico di Genova . dove duncjue sono

conservati i tijii delle nuove specie.
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Sono infine assai grato al prof, (lestro di a\'er voluto accogliere

questo scritto negli Annali del Museo Civico di Storia Naturale

di Genova, doxe j}ul)l)licavo sono ormai ven1i anni (') il mio

primo lavoro sui Ditteri africani.

Fa.m. SYKPIIIDAE.

A. Svi'i>liiaae.

I. Paragus serratus Fabricius; Kertész, Cat. Dipt.. VII, C> (li) 10);

Brunetti, Ree. iiul. Mus., II, o2 (1<)08); Meijere, Tijdschr. v.

Entom., 41, 284, 1, (1908); Becker, Denkschr. math.- naturvv.

Kl. Akad. Wiss. Wien,LXXI. 141,37(1910); Speiser, .Jalirbiich.

Nassau. Ver., LXIV, 240 (1911).

Isole del Capo Verde: diversi esemplari di lira va, 300 ni.,

luglio 1908 e di S. Thiago, Orgàos Grandes, maggio 1898.

Guinea Portoghese : molti esemplari di Bolama, giugno -

dicembre 1899.

Questa specie pare originaria della regione orientale , dove la

sua diffusione si estende dall'isola di Ceylon alla Nuova Guinea;

Brunetti lo dice comunissimo in India ed il colonnello Yerbury

lo dichiara comune a Ceylon. Dall' Oriente si estende ad Aden

(Verrall) ed a Sokotra (Ricardo, Becker). Il dott. Speiser lo

ricorda j)er la prima volta del continente africano e precisamente

dell'Eritrea, di dove io non lo aveva ancora ricevuto. È dunque

assai notevole che le collezioni del Fea dimostrino la sua pre-

senza come specie comune nella Guinea Portoghese, stabilendo

cosi in modo sicuro la sua diffusione attravei'so tutto il continente

africano. Del resto nel British Museum se ne trovano esemplari

anche dell'Africa centrale e di I)url)an.

Io ho confrontato gli esemplari africani con quelli numerosi

che posseggo dell' India (Calcutta, Brunetti e Trichinopoly, Caius),

riconoscendone l' identità , che era solo sospettata.

Già Brunetti e Meijere ricordano la grande variabilità della

specie, che è del resto cosa solita in (juesto genere. Gli esemplari

delle Isole del Capo Verde sono molto più piccoli di quelli della

Guinea. L'addome è in tutti assai profondamente punteggiato;

(1) Serie 2.», Voi. XII iXXXII), 18 Marzo 1892, pag. 181-196.

Ann. del Miis. Civ. ili St. Nat. Serie 3.', Voi. V (15 Ottobre 1912). 26
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la fronti' ju-csciila notevoli riflessi azzurri. La colorazione russa

dell' addome è ora ])iù, ora meno estesji, spesso luaucaiite del tutto:

])er cui 1 addome varia da intt'raiuente rosso ad interamente lu'ro;

iiej^li esemplari raccolti dal Fea predomina il colore nero. I piedi

presentano le fasce nere più o meno sviluppate, e spesso sono

interamente gialli (esemplari dell'India della mia collezione).

Lo scudetto alla base è più o meno largamente nero. I nervi

alari sono ora gialli e ora neri.

-\ Paragus borbonicus Macquart; Kertész, Cat. Dipt.VII, Ai l'.ilO);

Bezzi, iiull. Soc. ent. ital. \XXIX. -2Ó. 71] (i'.l08).

Isole del Capo Verde: .S. .Nicolau, 'lOd m. , novemiire l.S'.IS

e S. Thiago, Orgàos Grandes, aprile 1898.

Isola Principe: Uoi;a Inf. 1). IIenri(iiie. maggio l'.MIL

Guinea l'orlogliese : IJolama, giugno-dicembre 18'.l',), comune.

Pare che questa specie sia comune in compagnia delia ]prece-

dente, di cui presenta in Africa la medesima distribuzione ; di essa

io ho dato la sinonimia e la distinzione nei miei Ditteri eritrei
,

accolte nel catalogo del Kertész. Varia anch'essa per l'addome,

che di solito è nero con fascia rossa arcuata mediana, ma talvolta

è interamente rosso all' infuori della base.

Il Parafjus numida Macijuart e Becker è una specie certa-

mente simile e clic ha pure lo scudetto nero : ma ne dilferisce

pel colore dei piedi e pi-i segmenti mediani dell'addome che sono

liberi, non fusi fra loro.

3. Paragus longiventris Loew; Kertész, Cat. Dipt. VII. o (H)l());

Bezzi, Bull. Soc. ent. ital., XXXIX , !20. 7/j ( l'IOSi; Sjieiser,

Wiss. Ergebn. d. schwed. zool. Exped. iiacli d. Kilimandj..

10, ;>, 11/i (li) IO).

Isola St. riiomé: Kiijeira Palma, luglio P.MIO.

Congo francese: Fernand \'az, settembre-ottolìre WWì.

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicembre 18'.l'.l.

(Questa specie è Hnora ricordata solo della CaflVeria . .\den ,

Eriti-ea e Kilimandjaro, cioè unicamente della costa oi-ieiitale; ma

è diffusa però anche lino alla costa occidentale, come vedo da esem-

jiiari dei liritish Museum, Pare rara ovuinpie; anclie il Fea ni'
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riportò tre soli eseiiii)lari , dall' adiloinc bene spatolato. Il suo

colorito non varia, mantenendosi sempre completamente nero;

il torace e la fronte presentano però nella fenunina dei Ijei

riflessi azzurri.

h. Melanostoma annulipes ^lacijuart ; Kertész, Cat. Dijit., VII,

80 (l'JlO); Bezzi, Bull. Soc. ent. ita!., XXXIX, :2/i, 78 (l'.l<l8);

Speiser, Wiss. Ergebn. d. schwed. zool. E.xped. nacli d.

Kilimandj., 10, o, 117 (1910).

Isola Fernando Poo: Moka. I oOO - KidO m., felihraio l'M)-2.

parecchi esemplari.

Guinea portoghese : Bulania, g-iugnu -dicemlire 18'J',), conuuie.

Anche cjuesta specie è diffusa dall'Africa orientale alla occi-

dentale, nonché nelle isole Maurizio, Borbone, Madagascar e Sokoti-a.

Il gijm?iocerum Bigot ne è certo sinonimo, malgi'ado nel Caf.

Dipt, sia tenuto distinto.

a. Asarcina ericetorum Fabricius ; Kertész, Cat. Dipt., VII. '.).')

(l'.M(8); Speiser, Wiss. Krgelni. d. schwed zool. Exped. uach

d. Kilimandj., IO, :>. 117 ( l'JlO).

Il Fea ha raccolto 9 esemplari dei due sessi di questa specie

cosi diffusa e variabile.

IMalgrado il dott. Speiser (1. e., p. 118) si sia dichiarato con-

trario al tentativo da me fatto nel mid lavoro del l'.)08 (\) di

distinguere le diverse forme , io ho provato a distribuire (juesti

esemplari secondo il mio metodo, come si |)uò rilevare da quanto

segue :

A. Forma typica. - Una femmina della Guinea portoghese,

Bolama, giugno - dicembre 1899. (Questa forma é distinta dai

peli interamente neri della fronte nei due sessi , assai più lunghi

nel maschio; dal tuljercolo frontale sporgente e munito di una

macchia nera più o meno larga; dalla base dell'addome larga-

mente gialla, perché il primo segmento ha solo una piccola, mac-

chia nera, assai più piccola dello scudetto, ed il secondo non ha

macchia nera all'orlo anteriore, ma presenta solo una strettissima

'i M. Bezzi. Secondo contrilmlo alla '•(innscotizn del i^'eiierc Asai-LÌììa. - Ann. Mns.

iialioìi. Hìing., VI p. 495-504.
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orlatura nera luriyo tutto il inargiiie iiosteriorc. Perciò la prima

lascia f^ialla dell' addoiiu' non è per nulla divisa, né presenta il

più lontano accenno di divisione. Le ali presentano una tinta

grigio-giallognola, che talora è abbastanza infoscata. La fronte

della fcnuuina è densamente copei-ta di tomento grigio, che lascia

però trasparire dei riflessi metallici ; la macciiia tui^ercolare è larga

ed una stretta linea nera longitudinale la unisce alla macchia

verticale.

B. Var. usambarensis. - Bezzi, 1. e. p. /i',)it. Vn maschio

del Congo francese, Fernand Vaz, settembre-ottobre iyO!:2; pre-

senta larga macchia nera tubercolare e il resto della fronte scuro

a riflessi metallici: prima fascia gialla addominale incompli'ta-

niente interrotta. Lna tennniiia dell' «.sote Ferna7iclo Può, Mu-

sola, b00-80() m. , marzo I i)():2 ; essa ha una larga macchia fron-

tale, manca di linea nera longitudinale . vertice con forti riflessi

porporini, prima fascia addominale completamente divisa da una

sottilissima linea nera; terzo articolo delle antenne largamente

annerito. Un mascliio della meilesima isola, Moka, I300-I;j(l(l ni..

febbraio !'.)();:>, non ha macciiia frontale, per cui la fronte è intera-

mente gialla, piuttosto piatta e dilatata, ma con lunghi peli neri;

prima fascia addominale ben divisji. Un maschio dell' isola Prin-

cipe, Roca Inf. D. Henrique, 10()-;ì()(l m.. Marzo l'JOl. con larga

macchia tubercolare e prima fascia addominale divisa.

Tutti (juesti esemplari hanno le ali abbastanza infoscate;

rispondono bene alla mia varietà colle sue variazioni, sopratutto

in riguardo della fronte: si distinguono facilmente dalla prece-

dente per la jirima fascia addominale.

La femmina, non ancora descritta , lui la fronte tutta coperta

di peli neri, di color nero, con riflessi porporini presso il vertice;

il tomento grigio scuro che la copre è cosi jioco denso da lasciare

visibili i riflessi metallici : la striscia nera longitudinale mediana

è in(Ustinta: la macchia tubercolare nera è larga; la prima fascia

gialla «addominale è intei'rotta.

Questa var. iisamharensis non jniò esseri' la .1 . punctifrons

Austen [Trans, of the Zool. Soc. of London. XiX. SO, pi. Ili f. li

(1909)], che pure presenta macchia nera tul)ercolare . peli neri

frontali, prima fascia addominale interrotta ed ali infoscate: nella

pi'iiclifì'O/is infatti le fascio nere addoiiiin;ili sono ])iù l;irglie.

nuli (jciit.-itc uri mezzo (nemiiiciKi la secdiida) ed i piedi poste-
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l'iori sono in j^Tan jiartr neri, jtresentando i femori persino una

riga nera.

C. Var. africana Bezzi, 1. e. p. 41)9. Un maschio e tre fem-

mine della Gìiinea poì'toghese, Bolama, g-iug-no-diccmbre 1899.

Caratteri distintivi sono la fronte piatta, interamente gialla

nella metà anteriore, con peli corti chiari o tutti od almeno nella

fenunina (juelli della metà anteriore ; prima fascia gialla addo-

minale intera od appena con un acceinio di interruzione nel

maschio.

Gli esemplari l'accolli dal Fea differiscono da quelli tipici

(dell'Africa orientale) per avere la macchia nera del primo seg-

mento addominale più jnccola, dilatata solo lungo l'orlo poste-

riore; il secondo segmento non ha di solito macchia nera ante-

riore solo piccolissima e poco sporgente; perciò la prima fascia

gialla è quasi come in t tipica per niente interrotta, mentre nei

maschi tipici è più o meno largamente accennata l' interruzione.

Le specie e varietà africane finora note del gen. Asarcina ,

aggiungendo (juelle recentemente descritte dai signori Austen e

Becker, si possono distinguere nel modo seguente :

1. (lU). Facies oinnino lutea, lineis vel maculis ìiigris ora-

libus omnino nullis, limbo orali antico retro inclinalo;

frons haud producta tuberculo antico plus minusve

porrecto ; antennae basi approximatae , articulis duobus

basalibus fere aequclongis, terlio luteo plus minusve

infuscato superne; peristoma angustum, in parte postica

nigrum; thoracis dorsi latera ac pleurae late lutea.

2. (3). Oculi maris approximaii sed non secus lineam plus

minusve longam connexi; abdominis fascia lutea basalis

non inferrupta, fasciae omnes nigrae valde angustatae

angustata Beck.

3. {"2). Oculi maris late connexi ericetorum s. 1.

4. (9). Frons semper nigropilosa
,

pilis in mare longis, et

plerumque macula nigra supra antennarum fmsi ornata,

vel basi vel tota nigra; tuberculum supra-antennale valde

protuberans.

5. (()). Abdomen basi luteum macula pativa nigra tantum

signatum
; fascia prima lutea non ncque partim inler-

riipta ; alae ex grisen-hynlinae . . . ericetorum typica.
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(). (!)). Abdomen basi macula lata nigra Iriangulari signa-

tum; fascia prima lutea pleruynque omniiio iìiler rupia

vel saltern in medio valde ang listata ; alae distincte magis

infuscatae.

7. (8). Pedes postici lutei, tarsis tantum panilo infuscatis,

femoribiis tion nigrolineatiii; fasciae nigrae abdominales

valde anguslae; alae ex luteo fuscescentes

ericetoruin iLsaniharensis.

8. (7). Pedes postici nigricantes, femoribus nigrolineatis ;

fasciae nigrae abdominales latiuscnlae ; alae fiisciores .

.

j)UMctifrons Aust.

y. (/i). Frons pilis 'pallidis brevibus teda, vel omnibus pal-

lidis vel saltern anticis; praeterea frons omnino lutea,

lata et complanata, tiiberculo sujìraantennali vix pro-

minente ericetorum africana.

10. (1). Fades nigrolineata vel nigr ornaci data inferne, plus

miiiusve interdum valde prodiicta limbo orali antico

perpeadiculari vel antice inclinato; frons coutplanata

tiiberculo supraantennali prominente nullo ; antennae

basi remoiae, articulo primo plerumqne elongato, tertio

plernmque omnino nigro ; peristoma latum, in parte

postica luteum; tlioracis latera et pleuì^ae vix lutescentes ;

abdominis fascia prima lutea semper interrupta.

11. (Ii2). Fades non nigrolineata, inferne tantum ad mar-

ginem superum oris macula nigra semicirculari signala;

antennarum articuli duo primi fere aequilongi, tertius

inferne lutescens ; frons macula supraantennali nigra

nulla; fasciae nigrae abdominis satis latae

amoena Aust. (').

12. (M). Fades nigrolineata; antennarum articulus primus

duplo fere longior secundo, tertius omnino niger.

i'i. (I A). Fades panilo prominens, limbo oris antico perpen-

diculari vel vix porrecto; linea nigra facialis intermedia

superne abbreviata, ultra tuberculum medium produda
at antennarum radicem non attingens

(.•roiiu)])hila Lm-w.

(,') (ìli oseinp'ari ili Moschi, Africa oriontalo, olio nel mìo lavoro del I'M», p. Wl,

lui ilichiarnlo apimrlfnerc alia fiorii, e clic il doll. Speisor invece I.e., p. 119) rife-

risce olla cietiio/ì/ii/n, appartengono alla specie presente. I.a italiana Fiorii ne 6 Ikmi

disUnta per lo faccio neru addominali assai più strette e jkt lo «li molto più corte.
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14. (13). Facies conica producta, limito oris antico valde

porrcelo; linea facialis ah ore od antennarum radicem

producla rostrata Wied.

(). Lasiopticus pyrastri LiniK''; Kcrtész, Cat. Dipt., VII, '.IS

(HI IO); Usliuni, .Idurii. of the N. ^. fiitoiii. Soc. , 38

(1010).

Isole del Capo Vcì-de : S. Nicolau, 40(1 m., novembri' 1898,

una 9 •

Specie non ancora riportata della regione etiopica propria.

Niger, plus minusve violacei nitens, ocidis nudis, anten-

narum articulo ter Ho elongate, fere triplo longiore se-

cundo, nigricante infra plus minusve lutescente, facie

lutea ìiigrovittata , thoracis dorso nitidissimo striis ahhre-

viatis lateralibus parum distinctis sujjra alarum radice et

altera in m.eso2)leura lutescentibus ornato, scufello luteo

viltà lata transversa nigricante fasciato, abdomine angusto

lineari nitido segmentis secundo et tertio tamen in medio

vitta lata transversa at>-a opaca cinctis, secundo tertio et

quarto macula lutea obliqua ovali utrinque ornatis, pedihus

luteis coxis trochanter ibusque nigris femoribus tibiisque

posticis late nigroannulatis , alis pure hyalinis macula

stigmatica lineari fnsco-lutescente, nervis nigris, tertio fere

recto.

Long. corp. mm. \) - 10.

Isole del Capo Verde: Brava, fiOd-KlOO ni., settembre 1898;

Uoa Vista, febbraio 1898 e M. Estanclia, gennaio 1898; S. Nicolai!,

400 m., ottobre 1898.

Questa specie assai interessante, nominata in onore del defunto

raccoglitore, pare diffusa per tutte le isole del gruppo e piuttosto

comune; malgrado i lati del torace e le mesopleure presentino

delle poco distinte macchie giallognole, essa è ancora un Sijrphus

e non un Xantliogramma. Delle specie descritte nessuna si
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avvicina, tranne forse il ,9. inlersecius Wicil. del Capo; da ess;i

la mia differisce pel colore della fronte e dei piedi, per la striscia

nera facciale non abl)reviata e jìer sole tre paia di macchie addo-

minali. Una certa somi^^lianza nel disejrno dell'addome si nota

col Pseudodoros nigricoUis Uecker, e c-oi S. cinctifacics

Speiser.

("apo nero, con ritiessi violacei nel maschio; occipite coperto

di tomento cenerino che diventa più fitto e quasi bianco verso il

mezzo delle orbite posteriori, che sono coperte di fitti peli bianchi,

quasi argentini nel maschio: triangolo verticale del maschio con

peli Jieri; occhi del maschio congiunti in una linea lunga come

la metà del triangolo verticale; triangolo frontale del maschio

giallo, al)hastanza sporgente sopra le antenne, nero lucente sulla

lunula, coperto di peli bianchi; faccia gialla nei due sessi, fornita

sui lati di corti e teneri peli bianchi, con striscia centrale larga,

estesa dalla bocca alla base delle antenne , di color nero lucenle

con riflessi violacei nel uìaschio, spesso solo ferruginosa e quasi

indistinta nella fenuiiina ; fronte della fennnina gialla solo ante-

riurnii'ute sui lati, nei mezzo e nella metà superiore nera lucida,

con l)revi e scarsi peli neri ; ocelli ravvicinati, disposti in triangolo

equilatero; faccette superiori degli occhi nel mascliio appena un

po' ]iiù grandi delle altre. Antemie col terzo articolo assai lungo,

tatto come in A"", aegyptium ; arista giallognola, inserita verso il

mezzo del terzo articolo e lunga come esso. Peristoma stretto,

'nero lucido in tutta la sua parte posteriore, con peli bianciii;

j)i'oboscide nera ; tubei-colo facciale poco sporgente. Torace assai

lucente, con riflessi violacei più sviluppati nel maschio che nella

femmina ; è tutto coperto di peli pallidi , che sulle pleure sono

più densi e liianchi e disposti a ciutìi sull'orlo posteriore della

mesopleura e su quello superiore della sternopleura ; la strisci;!

giallognola laterale sopra la base delle ali va dalla sutura al

callo jiostalari', essendovene avanti alla sutura solo una jiiccolis-

sinia porzione ; l' orlo posteriore della mesopleura presenta pure

una striscia verticale giallognola, dilatata superiormente. La larga

fascia scura trasversjile dello scudetto è assai distinta e completa,

estesa da un lato all' altro , con riflessi metallici più o meno

distinti: i jn'li snno pallidi, sciu-i però in corris]H)ndenza della

fascia scura. IJilanceri gialli, S(|uame bianche, con frangia bi;inc;i.

Addome lucente con fn-li riflessi azzurri nel ma;<-hiii: peli brevi.
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neri nel mezzo, pallidi sui lati, quelli della base più lunghi e più

ciliari; esso è di forma stretta a lati paralleli, appena un po' più

ristretto alla base. Il primo segmento è tutto lucente, immacolato;

il secondo presenta una larga fascia nera ojìaca, molto più distante

dall'orlo anteriore che dal posteriore, sui lati della quale ed in

contatto col margine esterno ma senza raggiungerlo, stanno due

piccole macchie oblique di color giallo chiaro, una per parte
;

terzo segmento [iure con larga fascia nera opaca e due macchie

laterali oblicjue un po' più grandi ma sempre assai distanti fra

loro nel mezzo; quarto segmento tutto lucente od appena un po'

opaco j)resso il margine anteriore, con due macchie come cpielle

del terzo segmento; inoltre esso presenta una stretta orlatura

gialla posteriore
; quinto segmento assai corto, con stretto margine

posteriore giallo. Genitali del maschio abbastanza grossi, di color

nero lucente, giallo rossicci alla base, con ))revi peli chiari. Ventre

nero lucido, giallo verso l'apice e lungo l'orlo j)osteriore dei seg-

menti, con brevi peli bianchi. I quattro piedi anteriori sono inte-

ramente gialli , meno le anche ed i trocanteri ; i tarsi sono solo

un po' infoscati superiormente ; i femori posteriori sono diritti, con

largo anello nero occupante tutta la metà apicale ; tibie posteriori

con largo anello nero posto un po' dopo il mezzo; tarsi cogli

articoli terminali più o meno neri. Peli brevissimi , chiari ; tro-

canteri posteriori inermi. Ali col terzo nervo appena leggermente

incurvato, (juasi diritto; cella subcostale infoscata lungo tutto il

tratto posto dopo la fine del nervo ausiliare.

8. Xanthogramma aegyptium Wiedemann.

Isole del Capo Verde : molti esemplari di S. Thiago, Orgàos

Grandes, maggio 1898; Boa Vista, febbraio 1898; S. Nicolau,

400 in., ottoìjre-novembre 18!)8.

Isola St. Thomè : Città, novembre 1900.

Nel catalogo dei ditteri paleartici (1907) e nel mio lavoro sui

ditteri eritrei , io ho considerato questa specie africana come

uguale all'orientale scutellare F. , cosa che fu accolta anche nel

Cat. Dipt., VII, p. 153. Esse sono invero strettamente affini e

distinte ambedue dall' insolita lunghezza del terzo articolo delle

antenne ; ma ora che ho potuto istituire un confronto con esem-

plari dell' India e di Formosa, mi sono persuaso che si possono
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separare hciu' ])(! cdldi-c ilcllu scudetti) e la iiiniia ilell ajipeiidiee

del triiraiitere nel iiiascliio. coiiil' sej^iie :

X. scutellare I'alir. Sculellum in medio distincle nigricans;

abdominis fascia prima lutea semper, eliam in faemina,

divisa; maris Iroclianleres postici appendice brevi ac crassa

aneti et tnrsori'm anticorum ungxiculi simplices ac aequales.

X. aegyptium Wied. Scutelbnn in medio dilute infuscatum;

abdominis fascia priìna lutea in faeuiina saepius integra;

maris troclianlere» postici appendice duplo longiore ac

sublili aucti et tarsorum anticorum unguiculus internus

apice dilatatus et fere bifidus.

Nel Cat. Dipt, sono da riferirsi all' aegyptium tutti i citati

sotto tal nomo, nonché i sinonimi bracìiypterum Thorns., felix

Walk., fnscotibiale .Macij., longicorne Mac(|. e natalense Macn.;

anche il senegalense (ìuérin è da mettersi tjui.

l{eccnt(!mente il ])rot'. ^h'ijei'e ( Tijdschr. v. Eatom., LI.

]). :290) dice che nei suoi esemjìlari di (liava dello scutellare i

tarsi anteriori del maschio jjreseiitano la medesima struttura

descritta dal Loew per V aegyptium. Nei miei esemplari dell'In-

dia e di Formosa trovo invece che sono affatto semplici; è quindi

probahile che in Asia, almeno in certi luo",']!!, le due specie vivano

connniste. (Hi esemplari originali del Fabricius pi-ovenivano dal

Tran(juel(ar.

',). Xatithogramma Pfeifferi liijrot.

Guinea portoghese: IVdama, giugno-dicembre IHOi), un solo

esemplare maschio ; ma nel lìritisji .Museum ve ne sono di

Angola, Uganda e Nigeria; il Bigot lo descrive di Maurizio e

Borbone.

Per la t'orma delle antenne (piesta sj)ecie si avvicina al

rotiindicorne Loew, di cui ho esenqilari nella mia collezione del

Natal t' di (Irahamstown : ma si- ne distingue per la mancanza

di ogni macchia nera frontale sopra la base delle antenne, ]ter

non avere nemmeno una lontana ti-accia della linea nera facciale

e per avere la luiina fascia gialla dell'addome non interrotta.

(Questa ultima nel rotnndicorne v invece largamente interrotta

nel mezzo; e la linea dcUa taccia, se talvolta è molto sfumata,

è però semjìre distinguibile.
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Bisognerebbe anche vedere se il rotundicorne Loew non sia-

lo stesso che il Sì/rpJins jaimnus Wied.. <li cui Meijei-e

(1. e. LI, 1908, p. "IW) dice appunto die lia il terzo articolo

delle antenne rotondo, e col tpiale mette in sinonimia il disiiiìchis

Kert. che non presenta linea nera sulla farcia.

La descrizione del Bigot si attaglia Ijenissiiud al mio esemplare,

tranne in im particolare del primo segmento addominale che è

detto essere nero, mentre è giallo con macchia nera centrale.

Credo tuttavia opportuno darne ima breve descrizione.

X. Pfeifferi. Nigrum, luteomaculatum, fronte et facie

omnino luieis immaculatis, anteiinis luleis articulo ierfio

rotunda to fere orbicular i sujira panilo inftiscato, oculis

nudis, thoracis doìso nigro nitidissimo virescente lateribus

vitta lata integra lutea ornato, pleuris late luteo maculatis,

scutello opaco omnino luteo pilis longis nigris hirto ,

abdominis fasciis luteis omnibus latis non interruptis neque

emargina tis vel ultima tantum anguste i)ite?~rupta , pedibus

simplicibus cum coxis omnino luteis tibiis j)Osticis et tarsis

plus minusve infuscatis, alis hyalinis immaculatis, linea

stigmatica laeviter infuscata, nervo tertio laevissime tantum

incurvo.

La prima fascia gialla è sempre intera ; l' uliima , cioè ipiella

del quinto segmento, è spesso interrotta nel mezzo da una linea

nera. Le tibie posteriori sono spesso annerite alla base ed all'apice,

del che si può sempre distinguere almeno un'ombra. I tarsi

anteriori ed i trocanteri posteriori del maschio non presentano

traccia alcuna delle peculiarità che si notano in aegypiium.

10. lilxiugia, eoerulea n. sp. Q.

Coerulea, nitida, facie antennis pedibusque luteis, thoracis

dorso scntelloque punctulatis pilis brevissimis fuscis liirlulis,

fronte laevi nitidissima , abdom.ine brunnescenti nitido seg-

mento primo obscure luteo, secundo et tertio in medio

nigricantibus, quarto fere loto nigro jMullisper ad marginem

posticum caerulescente, alis hijalinis dilutissime lutescentibus,

cellula subcostali per totam longitudinem lutea.

Long. corp. 9.
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Guinea portoghese : iinlaiua, f,'iuf,'n()-(liceinl)ro 18i)',), un solo

csi'iiiplarc.

l^irc t'lic Ic specie del genere Rhingia siano molto numerose

in Atrira; tinma ne furono descritte sei, ma qualche altra se ne

trova nel Britisli Museum. La specie fjui descritta non si può

ascrivere né alla caerulescens né alla seuiicaerulca pel divei-so

colore dell'addome e per (juello interamente ceruleo del torace e

dello scudetto; inoltre la sernicaerulect ha la cellula suIx;ostale

completamente ialina.

Fronte lucentissima , cerulea con riHessi poi-porini, liscia, for-

nita di brevissimi peli oscuri, di cui solo «juelli lungo l'orlo

posteriore sono lunghi ed eretti; tubercolo sopraantennale giallo

oscuro, con riflessi celesti ; faccia gialla assai lucente, come il

rostro che è un po' più chiaro, peristoma grigio oscuro, nereg-

giante ; occipite nero
;

jiroboscide più corta del rostro, con labelli

tei'nnnali lunghi ed acuti di color giallo oscuro. Antenne intera-

mente gialle, col terzo articolo ovale; arista giallognola, nuda.

Occhi nudi, colle faccette tutte uguali. Torace interamente azzurro,

lucente; solo una stretta linea notopleurale ed i calli po.stalari

sono giallognoli, questi ultimi scuri nel mezzo; pleure azzurre.

luctmti, non punteggiate, colla sutui-a mesopleurale e la jttero-

pleurale giallognole. I peli dei lati sono lunghetti, mentn^ quelli

di'l dorso sono cosi brevi da farlo parere nudo. Scudetto assai

grande, convesso, in tutto come il dorso del torace; al di sotto

fornito di peli chiari piuttosto brevi. Sjuamule giallognole; bilan-

ceri infoscati. Addome interamente lucente, quasi nudo, con lirevi

peli chiari all'estremità ed altri più lunghi sui lati presso la base;

il suo colore pare che abbia subito qualche alterazione, tuttavia

non è né giallo, né azzurro, benché mostri riflessi metallici azzur-

rognoli; verso la Ijase volge più al giallo, verso l'apice al nero

e manca- di ogin traccia di fasce oscure oj)ache. A\'ntre di color

giallo scvu'o. Piedi interamente gialli ; le (juattro anche posteriori

infoscate ; femori intermeilii un po' infoscati verso la base ; tarsi

appena più oscuri
;

pi'etarso anteriore con jticcola strisciolina nera

basale. Ali colla cella subcostale ili color giallo miele dalla lini'

del mediastino allajiice.

11. Graptomyza melanura I!ezzi, .\mi. de la Soc. entom. de llel-

gi.]ue. Lii, ;{si, !2:; (i<h)8).
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Congo francese: Fernaiul Vaz, settiMiihrt'-iiovL'iiilnv 1902,

un maschio.

Guinea porlogliese: lìolaiua, ^•iugno-iliccinln-e 189',t, un altro

inascliio.

L' esemplare originario da me descritto era pure del Congo e

parimenti di sesso maschile ; dubito die si tratti del maschio della

mia Gr. peittaspila, di cui è nota solo la femmina. Neil' esem-

plare di Fernand Vaz 1' ultimo segmento dell' addome presenta

due striscio gialle laterali, che benché poco distinte, accennano

tuttavia alla differenzazione di una macchia triangolare nera me-

diana, <|uale si osserva nei precedenti segmenti.

Le specie dell' interessante genere Grapiotnijza si sono in

questi ultimi tempi molto accresciute j)er ojiera di Brunetti e

Meijere che descrissero molte specie orientali ; in Africa però se

ne contano poche, che si |)ossono distinguere come segue :

1. (2). Frons, thorax et scutellum nigra; abdomen totum

caeruleuni; pedes nigri, postici partim lutei; alae fusco

trifasciafae suavissima Karsch.

2. (I). Frons et thorax lutea vcl miteni In teomaculata; scu-

tellum luteum vel luteomarginatum ; abdomen luteum,

nigro maculatum auf lineatum ; pedes antetHores lutei,

postici partim nigri.

3. (4). Frons, thorax et scutellum lutea tota vel maxima
parte; abdomen lineia sex longitudinalibus parallelis ni-

gricantibus ornatum ; alae fusco trifasciatae ; arista to-

mentosa vittigera Big.

4. (3). Frons et thorax nigra luteomaculata ; scutellum lu-

teomarginatum; abdomen nigroniaculatuni ; alae fusco

bifasciatae.

o. (()). Arista breviter piumosa; ocuU hirti; abdomen lineis

duabns continuis la/eralibus nigris ac praetei-ea maculis

quinque nigris ornatum, una lata trapezoidali in seg-

mento secando, dua/ncs in tertio et duabus in quai'to ;

alarum fascia externa abbreviata . . . pentaspila Bezzi.

(). (o). Arista tomentosa tantum.

7. (8). Abdomen in segmento secundo macula triang alari ,

in tertio maculis duabus obliquis et in. quarto lineis

duabus long itudinalibus brevibus ornatum

triangulifera l>ig.
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S. (7). Abdomen in seginenlis secando et terlio macula lain

Iriangulari ornatum, segmento quarto omnino nigro . .

uii'laiuira Iìl'ZZÌ.

Nun Ù iiiijirohaliilc die (jiu'stt' tiv ultime specie non siano

cijc diverse fornir di un unicd tipo.

Genero H^i'ista^lìs sensu ìalo.

Il {genere Erislalii^, di l'ui oi-a cuiMincia la serie, è assai ricco

di specie; anche limitandosi a (juelle africane, le sole che (jui

siano prese in considerazione, si trovano caratteri cosi varii ed

intrecciati, die ojjni distinzione in gruppi minori riesce diilicilissinia.

(Hi smembramenti tentati dal Maccpiart, dal Kondani, dal Loew
e dal ]\lil< sono poco bene definiti; tuttavia io cercherò (jui di

tenerli undc axci'c una più facile distinzione didle numerose specie,

i^crfino il carattere della cella marfj:inale chiusa jiare soj^getto a

variazione : tanto die io (jui vi includo una sjiecie con tale cella

aperta, che nun può ascriversi né al grupjio Helophilus né a

Prio7iotomyia.

Il nome Senaspis did Macijuart, die distingue il jiiù caratte-

ristico ed importante gruppo etioiiico, deve esser corretto in Sle-

naspis, ed è cosi accolto lud Cat. Dipt. vol. \U: ma essendo

esso preoccupato nei Coleotteri, io avevo adottato in suo luogo

il nome di DoUchomevus Macquart, che fu poi dimostrato essere

jierfetto sinonimo di Megaspis. Onde io mi trovo neUa lu-cessità

di scegliere un ikhiic niuivd per ipiesto importante gruppo, e pro-

pongo (jui (piello ili Protylocera nomen novum, in allusione allo

sporgente tubercolo su mi sniio inserite le antenne.

Ecco come io distinguo i diversi grupjii, clu' in parte }irendo

come generi (Protylocera, Megaspis e Simoides) , in parte

come sottogeneri.

1. (6). Oculi nudi; curcnlura nervi (ertii pro fund n , acuiti, persacpius

appeìuliculata ; scutellum magnum, 7-eelangulare, ìimho postico cari-

niformi ; thorax nunquam lineatus.

2. (lì). CcUulae subcoitaiis et wargiiuilis fere acque longae, pedunculus

cellulae marginalis brevissirnux (oel nullus quando cellula ista

aperta); acuii in mare conjuncti, in ufroquc se.ru tnaculis rotun-

datis pallidis variegati; frons faeminae angusta; triangulum sel-

lare ma7-is valde elongalnm: antennae in tuberculo ralde promi-

nente insertae, arista mula praeditac; facies tubercutata; alae per
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iotdìii superficietn hreciler pubescentes, sucpc inacuUs funcis varie-

ijatae . Protylocera.

3. (2). Cellula marghtalis quam suòcostalis multa brevior ideoque

peduìKulo longissimo praedita; uculi immaculati; triangulum ocel-

lare maris brevi ssimum; antennae in tubcrculo parum prominente

insertae; arista plerumque breviter pilosa, pills tamen caducis,

raì'o omnino nuda; alae nudae oel locis angustis tantum pubescentes.

4. (5). Oculi in mare conjuncli, areolis superis valde dilatatis; caput

magnum, inflatum, fronte in faemina lalissima et in utroque

sexu supra antennarum basi callo perspicuo denudato jrraedila ;

femnra postica non oel vi:c incrassala ; ulne omnino nudae, interdmn

pictac Megaspis.

5. (4). Oculi in mare distantes, areolis superis non dilatatis; caput

solitum, fi-onte in faemina angusta et in utroque sexu non callosa;

femora postica crassissima ; alae apicem versus late pubescentes,

immaculatae Simoides.

fi. (1\ Oculi rei loti vel saltcm superne pilosi ; curvatura nerci tertii

parca , rotundata , nunquam appendiculula ; scvtvllum parviim,

rotundatum, limbo postico non car inalo ; thorax saepe lineai us.

7. (14). Arista nuda vel brevissime tantum pubescens.

8.(9). Oculi maculati, aequaliter pilosi, in mare disjuneti; tliora.v

lineatus Kristalinus Roikì.

9. (8). Oculi in mare conne.ri.

10. (13;. Oculi superne tantum pilosi, in faemina fere nudi, in utroque

sexu maculati, seu punctati seu lineati; thora.v saepissime lineatus

et facies saepe lineata.

11. (12). Oculi punctis fuscis maculati .... L;ithyrQplithalmus Mik.

12. (il). Oculi lineis fuscis longitudinalibus 3-6 oittati. Eristalodes iMik.

13. (10). Oculi pjer totam superficiem et in utroque sexu confertim et

longe pilosi, immaculati, seu lineis fuscis tantum e pilorum colore

orientibus ornati; thorao; et facies non lineata . . . Eristalis (')•

14. (7). AriHa piumosa; acuii pilosi, immaculati; thorax non lineatus

Eristaloides Rond.

I*rotylocei-a nona. nov.

Le specie di questo genere sono cai-alteristiche della regione

etiopica, (love si riscontrano assai numerose e varie. Io credo clic

fra esse ve ne siano di quelle a cellula marginale aperta e di

(juelle ad occhi irti, la cui parentela con (juelle tipiclie è mani-

festata dalle macchie rotonde chiare che ne adornano, liencliè in

modo poco appariscente, gli occhi.

(') Cosi fu chiamata dal Rondani nel 1S44 f(nella sezione che poi nel 1857 fu arbi-

trariamente nominata Eyistaloìnyìa ; essa corrisponde al genere Ei-iops Lioy IS64 e

contiene la specie tipica, E. tciinx. Cosi pure Eristaloides 1844 si deve usare in luogo

di Eristalis 1S57.
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11 Fea ha raccolto cinque specie di ijiu'sto gruppo, di cui una

nuova; credo perciò opportuno dare qui una tavola generale

delle forme finora note dell'Africa. In questa . tavola le specie

che io conosco in natura sono contrassegnate con asterisco ; i

caratteri delle altre li ho desunti dalle descrizioni e dall'analogia.

1. (2). Cellula marginalis ajwta, sesxilis l'r.* aperta n. sp.

2. d). Cellula margmalis clausa, Ireviter pedunculata.

'X (12). Alae in medio macula lata vel villa nigricantiòns e.rornittac.

4. (9). Abdomen vel tolnni vel apice luteum; luherridum frontali' longe

pilosum ; viltà fusca alaris magìia et lata.

5. (6). Abdomen omnino luteum .... Pr.* xantliorrhoca n. sp. (').

6. (5). Abdomen nigrum, apicem versus plus minusve luteum.

7. (8). Alarum, mart/o antirus basi infi'scatus : abdominis segmenta

secundum et lertium margine postico luteo .... Pr.* haomurrlioa Gorst.

8. (7). Alarum margo anticus basi hyalinus : abdominis segmenta se-

cundum et lertium omtiino nigra Pr.* frriseifacies Bezzi.

9. (4). Abdomen omnino nigrum ; tuberculum froiHale nudum.
10. (11). Macula alaris lata, viltaeformis ; scutellum dilute luteum;

abdomen cinereo fasciatum Pr.* aesacus Walk.
11. (10). Macula alaris parva, non viltaeformis, diffusa; scutelhtm

fuscum luteo-margiìwtum; abdomen omnino nigrum immaculatum
Pr.* urabrifera Walk.

12 (3). Alae non maculatae nec fasciatac, vel totae fusco-nigricantes

vel totae luteo-hyalinae.

13. (18). Alae fuscae vel nigricanles.

14. (15). Caput et pedes nigra; thorax pilis conferlis luleis vestilus,

immaculatus ; alae purpureo micantes Pr.* Elliot! Aust.

15. (14). Caput et pedes rufa; thora.v niger, striolis suluralihus atro-

velulinis ornatus : alae nigrae.

16. (17). Squamulae alhae Pr.* dibapliiis Walk.

17. (16). Squamulae luleae Pr. (var.) sull'iirata Spois.

18. (13). Alae vel omnino hyalinae vel ex hyalino Intescentes.

19. (20). Caput luteum; abdomen apicem versus luteum. Pr. Ilaviceps .Macq.

20. (19). Caput nigrum; abdomen omnino nigrum.

21. (26). Scutellum luteum rei lutescens.

22. (23). Corpus et pedes omnino nigra, scutellum tantum luteum . .

. Pr.* nigrila Pi}.'.

23. (22). Tliorax luteo pilosum, in parte postica interdum lutescens.

21. (25). Corpus et alae lata; abdomen nigrum; pedes nìgri

Pr* (var.) elaricella Sjieis.

2.5. (21). Corpus et alae minus lata; abdomen et pedes livida ....
Pr. (var.) * livida ii. var.

26. (21). Scutellum viride Pr. cuprea Marc].

(') Questa S|iccìc aiip.Trtione iil lii ili^li Miifniiii.c \Qrvix da me dcsrrilla in •illro

lavoro.
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12. I*i-otylocei'a ai>ei-<ii n. sp. cf-

Nigra, breviter fulvo pilosn, facie scutelloque ob^cuye

riifescentibus, fronte nigropilosa, pedibus obscure rufescen-

tibus femoribus posticis nigricantibus (arsis luteis, alis

aequaliter pubescentibus griseis vida lata fnsca intermedia

ornatis, cellula marginali aperta.

Long. Corp. mm. 13.

Congo francese: Fernand Vaz, settembre-ottoljre 190!2; un

solo esemplare.

Rimasi a lungo perplesso sul collocamenlu di questa specie.

La cella marginale aperta la escluderebbe dal gruppo delle Eri-

stalis, mentre tutti gli altri caratteri sono (pu Ili di una genuina

Profylocera : cosi la forma generale del corpo e quella del capo,

del tu])ercolo facciale e dello scudetto, gli occhi congiunti e for-

niti di maccliie chiare, la sinuosità del terzo nervo protbnda,
,

angolare e nmnita di appendice , la pubescenza completa ed

uguale di tutta l'ala, il disegno alai'e simile a quello di aesacus.

Non può essere una Tubifera jìim' la forma della faccia ; da

Prionotomyia resta esclusa per la forma dei piedi posteriori e

jier la stessa ragione non può mettersi in Lampetia ; la forma

della terza nervatura la allontana da Mallola ed ailini. La descri-

zione clie il Bigot dà del suo genere Prioiiotomgia lascia credere

jierò che esso sia stato appunto fondato su di una specie di

Protylocera a cella marginale aperta. Anche l' Helophilus

exlrevnus del Loew appartiene forse a questo gruppo, ma pre-

senta però gli occhi irsuti.

Del resto mi pare che in questi sirfidi a cella marginale chiusa

si osservi (pialcosa di analogo a (juello che si verifica negli Asilidi

del gruppo Laphystia ed Hoplistomerns , die ora sono aggre-

gati ai Dasipogonini percliè hanno la cella marginale sessile o corta-

mente aperta, ad ogni modo uguale in lunghezza alla sottocostale.

Anche fra gli stessi Sirfidi del gruppo Volucella e Phala-

cromyia si osservano graduali passaggi dalle forme a cella

marginale aperta a quelle in cui detta cella è chiusa.

Ecco ora la descrizione dell' interessante specie. Capo largo,

colla parte posteriore nera, coperta di fitto tomento giallognolo e

fornita di brevi peli scuri; fronte di color nero lucido, punteggiata,

Ann. del Mns. Civ. di SI. Xat. Serie 3.", Voi. V (15 Otlubre 1912). 27



I\ lf< MAliKJ IIK/Zl

i'()j)('i-ta (li luiiglii e folti peli neri ; lunula pialla ; faccia di color

rosso scuro lucente, molto incavata sotto le antenne, col tubercolo

mediano rotondo, hcn sporgente, più oscuro delle parti attigue;

peristoma stretto, jier cui il capo non è prolungalo iriferiorinente;

la faccia è fornita sui lati di j)eli giallognoli e suj)eriorniente è

coperta di un po' di tomento giallognolo. Le antenne sono inse-

rite su di un tubercolo un po' meno sporgente che in Aesacus;

gli articoli basali sono scuri; il terzo è piccolo, ovale, giallo;

l'arista è nuda, sottile, giallognola. Ocelli grandi, nudi, (|uasi

neri, con maccliie chiare rotonde sjKu-se ])en distinte ; essi sono

uniti tra loro lungo una linea estesa come il triangolo ocellare ;

le faccette superiori sono appena un po' più grandi delle inferiori.

Triangolo ocellare piccolo, di color nero opaco, con folti peli neri.

Torace tittamente coperto sul dorso di brevi e densi peli fulvi,

che sulle pleure diventano più lunghi e \m\ chiari e si mescolano

con (jualchc pelo nero in corrispondenza delle pterojdeure : la

callosità sjìorgente che sta sotto la radice delk' ali è di color nrro

vellutato. Scudetti) con orlatura posti'i'iore ijen rilevata, coperto

di peli uguali a (juelli del dorso del torace ; il suo colore fonda-

mentale appare più volgente al rosso. Sijuanude scure, con peli

marginali fulvi; bilanceri gialli, .\ddome Udii più largddcl torace,

tutto coperto di })eli (alvi come (juelli del torace, j^eli che sui

lati e jìarticolarmente verso l'apice diventano yim lunghi e più

chiari; il suo colore fondamentale è rosso bruno, assai oscuro,

volgente al nero nel mezzo e lungo l'orlo jtosteriore dei segmenti:

genitali piuttosto piccoli, di color nero lucente: ventre scuro,

lucente , con scarso tomento grigio e peli pallidi non fitti ma

assai lunghi. Pieili di color bruno rosso assai oscuro, che passa

al nero sui fenioi-i, specialiin'nte sui posteriori : solo i tai'si sono

tutti di color giallo chiaro; peli dei femori jìiuttosto lunghi,

gialli; femori jiosteriori abltaslanza ingrossati, ma semjilici alla

estremità ; tibie jìosteriori alquanto dilatate, ricm-ve, con jteli

scuri lungo il margine interno e più brevi, fitti e dorati lungo

r esterno ; tarsi co])erti di i)eli densi v dorati ; mighie rosse

rulla punla nera : pulvilli giallognoli. Ali cmi pube.scenza e

nervature lipiche di Pì-oti/loct'ra ; la fascia scura mediana

traversa tutta l' ala , sfumando jìerò entro la seconda cella

posteriore, per cui non i-aggiunge il margine posteriore ; la sua

hirghezza corrisponde aUa distanza che corre dalla base della cella
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sottoiiuu'ginak' alia curvatura della terza vena luiigituiliiiale ; la

cella costale ne è però libera, presentandosi tutta giallognola tino

all' apice ; appendici venose della curvatura della terza vena e

dell' angolo inferiore della cella discoidale lunghe e forti ; cella

anale assai dilatata; cella marginale largamente aperta.

lo. Protylocera griseifacìes Bezzi, Ann. Soc. entom. I!elg. , LII,

08 1, ^(i [Dollcìiomerus] (1908).

Isola Sf. Thomè : Molti esemplari dei due sessi di Ribeira

Palma, 400-(i()0 m. , Agosto 1900, e di Agua, he, 400-700 ni.,

Dicembre 1900.

Isola Principe: Roca Inf. D. Henrique, 100-300 m., Marzo 1901.

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicenilire 1899.

Questa specie fu originariamente da me descritta del Congo
;

essa pare molto affine alla, Pr. liaeniorrlioa Gerst. dell'Africa

orientale, data anche dell' Uganda dalla signorina Ricai'do. Benché

io non abbia ancora visti esemplari di questa specie, mi pare però

che la mia se ne distingua bene pel colore dell' addome e delle

ali. La P)\ nigrita Big., di cui io ho un esemplare di Amliergab,

Madagascar del Nord, è molto distinta pel colore nero generale

del corpo, meno lo scudetto che è giallo come le squamule, e

per le ali diversamente colorate; il von Roeder ebbe perciò torto

nel dichiararla uguale alla haemorrìioa .

Siccome nel 1908 io ho dato solo una breve diagnosi, cosi credo

opportuno porgerne ora qui una più ampia descrizione.

Pr. griseifacìes cf <?< 9- Nigra, antennis pedibtisque

obscure rufescentibus, fronte tlioraceqne griseo-luteo pilosis,

scutello cerco, abdominis apice luteo, alis griseo-hyalinis
,

villa lata intermedia fusca violacei nitente Oì^natis, cellula

m,argÌ7tali clausa et breviter pedunculata. Long corp.

mm. 14-lC).

Corpo interamente nero, solo lui po' giallognolo lungo il peri-

stoma; occipite con tomento cenerino e peli grigi piuttosto abbon-

danti e lunghi; triangolo verticale del maschio nero, con brevi

peli neri sul davanti, triangolo frontale invece cosi fittamente

coperto di folti peli giallo-dorati in forma di ciuffo, ila non potersi

vedere il colore del fondo ; fronte della femmina nera , lucente
,

punteggiata, con corti peli neri in corrispondenza della regione
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ocellare vd una larjia zcjiia ili tomento cenerino verso il mezzo,

tutta coperta di folti peli grigio-bianchi che presso il tuljercolo

antennale formano un ciuflb come nel maschio ; faccia interamente

nera, tutta coperta di tomento cenerino anche sul tubt-rciJo me-

diano, munita sui lati di folti peli chiari, che sono più lunghi e

volgenti al giallo nel maschio ; tubercolo antennale molto sporgente,

jier cui la faccia è molto incavata fra di esso ed il tul)ercolo

mediano. Antenne col terzo articolo quasi rotondo, talvolta inte-

ramente nero; arista breve e gialla, grossa. Peristoma stretto,

non discendente. Occhi nudi , bruni , colle caratteristiche macchie

chiare rotonde; nel maschio sono uniti lungo una linea più breve

del triangolo verticale. Torace nero, abbastanza lucente, coi calli

omerali di coloi- rosso oscuro, lutto coperto sul dorso di peli brevi,

che nel maschio sono un po' più lunghi e fulvi , nella femmina

])iù corti e grigi ; in ipiesta si nota inoltre una fascia di peli

neri avanti la sutuia i- dar plaghe laterali pure di peli neri dopo

la sutura; peli delle pleure ))iù lunghi, fulvicci nel maschio, grigi

nella femniina. Scudetto di color di cera, strettamente nericcio

alla base, con orlo posteriore bene sviluppato, tutto coperto di

peli come (juclli del dorso del toi-ace. Squamule bianche, niuinte

di frangia bianca; bilani-eri giallognoli; la callosità sotto la radice

delle ali è di color giallo oscuro. Addome nero, lucente, fina-

mente punteggiato; nel maschio solo il quarto segmento è rosso

o tutto colla base nera, ed anche i genitali sono comj)letainente

rossi ; nella femmina è spesso rosso anche 1' orlo posteriore del

terzo segmento , e poi i seguenti interamente. Ventre nero .

rosso all'apice, con lunghi peli grigi. Sul dorso il primo segmento

è coperto di fitti peli grigi ; il secondo ed il terzo hanno |ieli

grigi nella metà basale e neri e ])iù brevi nella metà apicale,

per cui ni' risultano quasi delle fasce distinte; il quarto ed il

(juinto segmento della fennnina, il quarto i-d i genitali del ma.schio

sono forniti di jieli jiiù lunghi e di color giallo dorato. Piedi di

color rosso bruno, colle anche nere e coi tarsi })iù chiari; essi

sono forniti di ]w\ì grigi, (|uelli -dei femori abbastanza lunghi:

femori posteriori poco ingrossati, nunùti all'apice al di sotto di

un lobo iKJco sjwrgente coperto di peli neri ; tibie posteriori

l'ompresse, ap])ena ricurve, con breve frangia nera sui due lati.

Le ali hanno la base leggermente giallognola ; la cidla costale è

tutta giallognola tino all' estremità : la fascia nera è larga . fatta
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rome nella precedente specie e svanisce nella seconda e terza cella

postei'ion> entrando un po' anche negli apici della seconda basale

e dell' anale ; cella anale dilatata ; appendici venose bene svilup-

pate, (juella della curvatura del terzo nervo però spesso rudi-

mentale.

l'i. Protylocera Aesacus Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII, 207

[Sienaspis] (1910); Austen, Trans, zool. Soc. London, XIX,

90 pi. III. f. (3 [Senaspis] (1909); Speiser, Wiss. Ergelm.

d. schwed. zool. Exped. nacli d. Kilimandj., 10, o, 122

[ErislaUs] (1910).

Questa specie è diffusa jier tutta l'Africa tropicale, dalla costa

orientale all'occidentale, dove pare però più comune.

Nella collezione Fea si trovano moltissimi esemplari delle

località seguenti :

Isola Fernando Poo : Basile, 400-()00 m. , agosto 1901;

Punta Frailes, ottolire 1901 ; Bahia de S. Carlos, 200 m. . gen-

naio 1 907 ; Musola, GOO-800 m., gennaio 1 907.

Congo francese: Fernand Vaz, settembre-ottobre 1907.

Guinea portoghese: Bolama, giugno-dicembre 1899.

Gli occhi presentano le macchie caratteristiche ; nel maschio

sono uniti ])er una linea breve , molto più corta del triangolo

verticale ; i tuljercoli antennale e facciale sono assai sporgenti, il

primo specialmente, che è lucente, in gran parte nudo, sfornito

del ciuffo di peli che lo copre nella specie precedente. I genitali

del maschio sono grossi, rossi, assai prominenti. Ali distintamente

gialle nella metà basale ; cella marginale con peduncolo brevissimo,

talvolta nullo ; appendice della curvatura del terzo nervo spesso

rudimentale
,

quella della cella discoidale invece assai lunga.

Var. livida n. var., cf 9- l-'ii^^ esemplari dell'Isola Fernando

Poo, Basile e Musola, differiscono dal tipo per la mancanza della

fascia oscura delle ali e per avere il capo e l' addome di color

rossiccio livido. Probabilmente si tratta solo di esemplari immaturi

e non completamente coloriti.

IS. Protylocera umbrìfera Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII, 208

[Stenaspis] (1910); Austen, Trans. zot)l. Soc. London, XIX,

91 [Senaspis] (1909).
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Isola Fernando Poo: Punta Frailes. ottobn'-noveiiihri'. l'.KH.

un solo mascliio.

La specie è descritta e ricordata ' solo di Sierra Leone. K una

Protijlocera tipica, strettamente adine albi precedente, della

ijuale presenta il medesimo tubercolo frontale sporgente, nudo e

lucente, e gli occhi uniti lungo una l)reve linea. Ne differisce per

avere l'addome interamente nero, come }iure i genitali del maschio

neri
;

per avere i piedi quasi interamente neri
;

per le ali non

gialle alla base, fornite di macchia scura molto jiiù piccola e non

oltrepassante la quarta nervatura longitudinale.

Nota. —Della bella e distinta specie Pr. Ellioti Austen 1009

io avevo da lungo tempo nella mia collezione un esemplare di

Kilvuj-u, B. E. Africa, distinto col nome di cyanoj)tera. Ora

dubito molto che la Xijlota puì'purea del Walker, descritta di

patria ignota nel ISV.), non sia altro che questa medesima specie.

I(i. Protylocera Dibaphus ^\;llke^. List. Dipt. Brit. Museum. 111.

200 lXylola\ (184!)). —rufonasuta Bigot, Ann. Soc. ent.

France (7) L 37'), 18 [EtHslalomyia] (i8'.)l); Bezzi, Bull.

Soc. entom. ital.. XXXIX, 15, 01 [Dolichomerus] (1008);

Kertész, Cat. Dipt.. VII, 24o [Megaspis] (1910). —gypsei-

squayaa Speiser, W'iss. Ergebn. d. schvved. zoolog. Exped.

nach d. Kilimandj.. 10, :>, \'-ri[Slenaspis] (1010) e .lahrlnich.

d. Nassau. Ver. f. Xaturk., (54 .lalu-g. 240 [Stenaspis] (1011).

hola Fernando Poo: due masdii di Punta Frailes, novemlti-e-

dicembre 1001.

La specie fu desci-itta in origine come di patria ignota ; il

Bigot descrisse la sua dell'. \ssinia e lo Speiser la sua del Kili-

mandjaro, e colla varietà sulfurala 101 1 dell' l'ganda, dell'Africa

occidentale tedesca e del Congo belga; essa è quindi diffusa, come

jiarecchie altre congeneri, per tutta l'Africa tropicale, dalla fost;i

orientale all'occidentale, dove jìare più frequente.

L' im])oi'tante e nuova sinonimia che io qui stabilisco è fuori

di ogni dubbio, ed è suffragata da un esemplare del British

Museum die il signor .\usten confrontò con ipielli tipici del Walker;

le descrizioni del Bigot e dello Speiser sono jioi lro]i])o caratteri-

stiche per non jiermettere di riconoscere (piesta distintissima

specie.
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Noia, —Io lui L-oUorafo provvisDriaiuentc in (jucsto genere

le specie flaviceps e cuprea del Macnuurt, che stanno meglio

in esso elle non in Megaspis, ma che sono molto dul)))ie.

Meg'asipis, Macqiiart.

Le specie africane di qnesto gruppo sono abbastanza rumie-

rose, forse ancor più di quelle clie si trovano nella regione Indo-

Australiana ; sono tuttavia ancora poco note , talune difficili da

caratterizzare ed altre non agevoli da distinguersi nel sesso fem-

minile dalle specie del genere seguente. Offro i|ui una tavola di

distinzione di tutte le specie, compreso il villipes che è meglio

collocato qui che non in Simoides. come è dimostrato anche dalla

mancanza di pubescenza alare.

I. (12). Corpus brrvc et laium, crassum
, forma et colorai ione ab Er.

tenace valde discedens.

2 (9). Abdomen bullatum; thorax et abdomen nunquam atra luteo fa sciala.

3. (8). Arista ireoiter piumosa; bullae abdominis magnae, elevatae,

distinctìssimae.

4. (7). Tibiae omnes basi late argenteo-micantes : alae picturis nigris

determinatis pulchre ornatae-

5. (6). Corjms totuni nigrum ; segmenta abdominis omnia bulla unica

praedita, bullae quidem omnes nigrae ; alae basi late nigrae et in

medio fascia tinica nigra ornatae M. buUata Loew.

6. (5). Capjut, thoracis latera, scutellum et abdomen ricfo-lutea : bullae

tres in abdominis segmento terlio et tres in quarto exstant, omnes
ut réliciuae rufae illa segmenti secundi tamen in parte antica nigra;

alae basi anguste nigrae et in medio fasciis duabus ahbreviatis

atris ornatae M. * Kroeberi n. sp. (•).

7. (4). Tibiae anteriores basi anguste xMsticae art gustissirnae albicantes;

alae in medio macula fusca parum determinata ornatae; corpus

nigrum, abdomen plus minusoe lulescenti mnculatum, bullis nigris

praeditum M. * buUigera Aust.

8. (3). Arista nuda; bullae abdominis parum elevatae, viv distinctae:

thoracis dorsum vitta antica et ^Mstica cinereis ornatujn; caput et

abdomen lutea; alae immaculatae M. * orratica n. sp.

9. (2). Abdomen non bullatum ; tliora.r et abdomen atra, vittis latis

transversis luteis ornata.

10. (11). Thoracis dorsum luteo bifasciatuìn, i. e. ante scutellum quoque

vitta lutea augustiori ornatum M. * natalensis Macq.

II. (12). Thoracis dorsum vitta lutea tantum antica praeditum, ante

scutellum omnino atrum M. * (var.) carta Loew.

(') Questa specie verrà descritta nel lavoro sui Siriidi del Museo Britannico.
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12. (1). Corpus magis elonyatum, non incrassatum, forma et coloratione

Er. teiiaccm referens.

13. (22). Tarsi postici non abbreviali, longitudine solita; facies Ulta.

_14. (17). Pronlis jdli breces , aequales et regulares; tliora.r in dorso

breviter pilosns.

15. (16). Facies et peristomium lutea; frons nUjropilosa; scuteìlum

fusco-vel nigro-pilos7im : abdoinen basi distincte luteo maculat'iin;

aloe hyalinae M. * incisa Wicil.

10. (1.5). Facies et perislniuium nigra; frons et scuteìlum lu teo-pi Iosa ;

abdomen omnino nigrum ; alae lutescentes . . . M. * poensis n. sp.

17. (14). Pili front is longi et intricali ; thorax in dorso pilis longio-

ribus tee/US ; femora jmstica basi lutea.

18. (21). Abdominis segmentum secundum forma solita.

19. (20). Abdomen basi luteo- fasciai um M. * fronte Loew.

20. (21). Abdomen basi omnino nigrum . . . M. * (var.) raelas n. var.

21. (18). Abdominis segmentum secundum sulcis duobits profundis de-

cussatis sculptum M. * ephippium n. sp. (').

22. (13). Tarsi postici abbreviati, longitudine solita fere dimidio bre-

viores ; facies angusta ; femora postica omnitw nigra

M. * villipes Loew.

17. Meg'aspis erratica, n. sp. cf

Lutea, capite flavo permagno, oculorum orbila poste-

riore argentea, thoracis dorso fasciis duabxs griseis antica

majore postica minore 0)-ììofn, antennis tjrevilji's n/r/ri-

cantibiis arista omnino nuda praedilis, pedibus luteis

nigromaculatis tibiis basi albicantibus, abdominis segmentis

secundo tertio et quarto in medio bulla magna parum
elerata praedilis quarum priìna lutea in parte antica

nigra reliquae l'aero omnino nigrae sunt, alis omnino

nudis hyalinis immaculatis diìnidio basali lamen dilute

liitescente.

Long. corp. mm. l'-^-lii.

Guinea portoghese: l'>()l;iiii;i
,

giiijjno-du-t'inbrc 1<S",»<) . tre

inastili: nel l'.ritisli Musciiiii si tmva ilei Nyasa e di Madagascar,

andif la fiMuiiiina.

(juesla specie è Ikmi distinta da tutte le altre atVicaiie per la

sua arista conipletaiiiente mula; essa mostra invece una straordinaria

allinità coll'orientale .1/. errans Faln-., die io posseggo di multe

(') Anello (nic'sU specie, o la vnriclà della prooedcnic, fauuo parte dell.! colle-

zione del Kritisli Museum.
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località (Iella regione indo-australiana. Se ne distingue tuttavia

]ii'r le antenne nere, per le faccette degli occhi meno dilatate

nel maschio . ])er la diversa l'orma della fronte e pel differente

colore dell' addome. La M. argijrocephala Macq. della stessa

regione, come fu descritta dal prof Meijere nel li)08, ha antenne

nere, ma la rimanente colorazione del capo e dell'addome

assai diversa. Le bolle addominali sono poi in queste specie,

almeno in errans, ancora più piccole e meno distinte, pressoché

nulle.

Capo interamente di color giallo pallido , volgente al rossiccio

lungo il peristoma , coll' occipite coperto di titto tomento grigio

oscuro e quasi nudo perchè anche lungo 1' orlo superiore i peli

sono assai scarsi ; l' orlo posteriore laterale è largo e di un bel

colore argentino splendente ; fronte piatta, assai larga, quasi semi-

circolare, tutta coperta di folti peli bianchicci, meno che nel mezzo,

dove si nota la larga callosità nuda punteggiata, caratteristica pel

genere ; nel mezzo di questa callosità si nota un' areola impressa

in forma di ocello, che deve essere un poro sensorio ; tubercolo

antenuale non sporgente ; faccia larga e piatta, scavata sotto le

antenne, inferiormente sporgente' ma senza tubercolo distinto,

tutta coperta di folti peli bianchicci, meno verso il peristoma,

dove è nuda; peristoma largo, ma orizzontale, non prodotto

inferiormente; apertura boccale piccolissima. Antenne assai brevi,

interamente nere od appena un po' brunicce , col terzo articolo

ovale; arista giallognola, perfettamente nuda. Occhi nudi, imma-

colati , ma con tracce di fascie brune orizzontali, colle faccette

superiori poco più grandi delle inferiori ; superiormente sono

di color bruno lucente ; nel maschio sono congiunti per una

linea lunga due volte il tubercolo ocellare
;

questo è piccolo
,

molto sporgente , con brevissimi peli oscuri ; è notevole che

lungo tutta la linea di congiunzione degli occhi si osserva

una fila, di sottili peli , eretti e lunghi. Torace nero , opaco
,

solo un po' lucido in corrispondenza della fascia nera, tutto

cojjerto di fitti peli grigi
;

per scorgerne il caratteristico disegno
,

è necessario guardarlo dal di dietro; sotto la pubescenza grigia

e lunga se ne nota un' altra assai più breve e rada , che pare

nera. Scudetto grande, con orlo posteriore poco rilevato, coperto

di peli come quelli del torace; è di color giallo oscuro, nereg-

giante verso il mezzo. Squame giallognole, opache, con frangia
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dello stesso colore; bikiiceri gialli. Aililonie breve, giallo, ahha-

stanzji lucido, con corti peli chiari, un po' jiiù lunghi verso l'apice;

primo segmento con maccliia scura sotto lo scudetto; secondo un

po' infoscato lungo 1' orlo posteriore, dove e opaco, e colla bolla

miMliana nera ed oj)aca nella metà antcrioi-e ; terzo colla metà

posteriore nera e la ])olla pure nera ma marginata di giallo

posteriormente; ijuarto nero, più o meno giallo alla base, senza

bolla distinta; genitali neri, lucidi; ventre tutto giallo, nereg-

giante verso l'estremila. Piedi coi femori gialli, forniti di larga

fascia nera preapicale e di peli grigi : tibie biancheggianti verso

la l)ase ed ivi coperte di j)eli bianchi, le posteriori assai larga-

mente nere, munite lungo tutto il margine esterno di una

frangia bianca, che è nera invece sull'interno; femori posteriori

sottili e semplici; tarsi anteriori limili, posteriori neri, non accor-

ciati. Ali ])erfettamente nude e(l ialine coi nervi gialli ed una

piccolissima macchia stigmatica bruna : jieduncolo dilla cella

marginale assai lungo ; appemlici venose dt'lla curvatura didla

terza longitudinale e della cella discoidale bene svilupjìate ; cella

anale dilatata. La colorazione giallognola della metà basale è

ben distinta.

IS. Megaspis natalensis Macipiart ; ivertész. Cat. Dipt., \'I1.

:2/i') {l'.tlO); Speiser, Wiss. Ergebn. d. schwed. zoiil. Exp.

uach d. Kilimaii(l).. IO. li. Ii)/| PIn/(omia] (l'.Um,

Guinea portoghese: Holama, giugno-dicembre IH'.CI, una

sola femmina,

È specie nota del Capo e della Costa orientale, nonciiè d(d

Sudan ; l;i sua segnalazione della Costa occidentale non è (juindi

pri\a ili iniportanz,"!,

i'.i. Megaspis natalensis var. curta Loew; Kerté.sz et Speiser 11. rr.

Congo francese: .Ndjolè. noviMiibre-dicendire \W'l. un;i sola

fenuuina.

l,)uesta varietà, die l'acuto occhio del Loew riconosceva però

come buona e distinta specie, pare più ilittusa e comune del tipo:

essa fu già più volte ricordata anclie della costa occidentale, dal

Senegal a Loanda.
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20. IMeg^aspis poén^^is , ii. sp. $

Tota nigra, anteìinis pedibusque co)icolorlbus tibiis (amen
basi albidis tarsisque luteis, scuiello obscm-'e ferrìigineo

luteo piloso, fronte lata pilis brevibus aeq/talibus luteis teda,

oculis nudis immacìdatis , arista breviter pilosa, alis nndis

immaculatis dilute sed distincte lutescentibus.

Long. corp. inni. lA-l.'i.

Isola Fernando Poo : Moka, ISOO-UinO m. , feblimio 1902,

alcune femmine.

Specie assai alfine ad incisa (assimilis=capito), da cui si

distingue sopratutto pei caratteri riportati nella tabella.

Capo assai grande, interamente nero, fornito solo di una

macchia di color rosso scuro al peristoma sotto 1' occhio ; occipite

con tomento grigio oscuro, con brevi j>eli giallognoli lungo l'orlo

superiore , coli' orlo laterale inferiore stretto , cenerino , con peli

cenerini più fìtti inferiormente ; fronte larga , assai leggermente

convessa, con fascia scura verticale dove si notano peli scuri,

mentre nel resto i peli sono brevi e fitti, di color fulvo ; la callo-

sità frontale è larga, nera, lucida, punteggiata ; faccia incavata

sotto le antenne, con tubercolo largo e depresso, distintamente

sporgente
;

peristoma largo ed abbastanza discendente ; anterme

inserite su tubercolo non sporgente, brevi, nere, col terzo arti-

colo ovale ; arista lunga
,

giallognola verso la base , con brevi e

teneri peli ; ocelli neri, emisferici
;

proboscide nera. Torace opaco,

punteggiato, coperto di fìtti ma corti peli giallognoli ; tuttavia,

osservandolo dal di dietro, si scorgono come due poco distinte

fascie grigie, una larga posta avanti la sutura ed una più stretta

avanti lo scudetto, e la parte nera mediana che ne risulta è un

po' lucente
;

peli delle pleure più lunghi e più chiari , disposti a

ciutii ; callosità subalare di color giallo rossiccio. Scudetto, giallo-

gnolo, con orlo distinto, tutto coperto di peli come quelli del

torace. Scjuame giallognole, con frangia concolore ; bilanceri gialli.

Addome interamente nero, abbastanza lucente; i segmenti secondo,

terzo e quarto portano verso il mezzo una stretta fascia nera

opaca interrotta nel mezzo e poco distinta ; i peli sono brevi , di

color fulvo chiaro, però in corrispondenza della parte nera sono

oscuri e quelli del quarto sono anzi in maggioranza neri ; ventre
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nero lucido, coperto di peli grigi più lunghi. I temoli anteriori

sono un po' giallognoli alla I)ase, i posteriori sottili appena gial-

lognoli, tutti forniti di peli fulvi; le quattro tibie anteriori sono

bianche verso la base, le postei-iori però più strettamente, con

frangia esterna breve, bianca alla base, gialla all'estremità; tutti

i tarsi sono gialli, i posteriori non abbreviati. Ali tutte suffuse

di una tint.n giallognola assai distinta, spesso rafforzata a guisji

di orlatura attorno alle mi-vature, che sono nere; iiia<-i-liia stim-

matica piccolissima; peduncolo d(dla cella marginale assai lungo;

ap])endici veno.se molto svilupj)ate; cella anale dilatata.

Sitnoidos, Loew.

Di questo gi-uppo non si trovano rappresentanti nelle raccolte

del Fea. Con sicurezza se ne conoscono finora solo le specie

seguenti : crassipes Fabr. {padiymei-a Wied), ex2:ilela Loew e

descendens Beck.

L' analls Macq. , che è detto avere gli occhi punteggiati di

bruno, è (luni|ue ])robabilmente un h'i-is/iil/ìius, e sareblie anzi

r unico ra]ipn'sen1ante etiojtico di (juesto gruppo.

X^iitIi.yi*oi>li<IitiIiuii!!4 , Mìk.

Le specie africane di questo gru])po, abbasfcinza numeroso,

non sono ancora bene districate fra loro. Offro ipii la seguente

tabella di distinzione delle specie osservate.

1. (4). Tuberculmn faciale nigrum, lineis duabus nigris latcraUbus

concomitatum, ideoqtte facies nigro trilineata-

2. (3). Scutellum lutco-transhicidum ; abdomen nigrum, basi plus mi-

nusce luteum , vittis tribus trans ersis albotomenlosis ornalum :

pili lotius corporis lutei qiiiiiquelinoiita Kalir.

3. (2). Scutellum nigrum ; abdomen omnino nigrum, rii/ix tribus latis

transeersis nigro-velutinis; pili f otitis corporis nigri . . amocna Macq.

4. (1). Tuberculum faciale luteum; facies mmnigrocittata ; scutellum

luteo-pilosum, fascia tamen transcersa intermedia pilorum nigri-

canlium ; alarum stigma distincte fuscobimaculatum.

5. (0). Femora postica lutea, apice nigro; squamuìae iMllidae; vittae

fuscae thoracis angustae; statura minor; colores pallidiores . . .

trizonatii Big.

(i. (5). Femora j ostica nigra, basi angustissime lutesccntiti; squamuìae
nigricantes; viltae thoracis latiores: statura major; colores fusciores

Ilaveola Big.
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t>l. Eristalis quinquelineata Fubricius ; Kertész, Cat. Dipt., VII,

'-2'ò-2
1 lOlO); Sjieisfi-, Wiss. Ergvlm. d. scliwed. zool. Exped.

nacli d. Kiliniandj., 10, 5, 1^)7 (ID 10).

Isole del Capo Verde: Numerosi esemplari di S. Tiiiago-Pi'aia,

marzo 1898 .e Fedra Badejo, aprile-maggio 1908; Boa Vista,

telibraio 1898; S. Nicolau, 0-/iOO m., novembre 1898; Uheo Razo,

ottobre-dicembre 1898.

Guinea poiHoghese : Bolama, giugnu-(liceml)re 1899, un

esemplare femmina, più piccolo dei precedenti, ed appartenente

ad una varietà in cui il giallo della base dell' addome è esteso

come nel maschio, ed oltre a ciò le fasce di tomento bianco sono

invece tutte di color giallo, compresa quella del quarto segmento.

Io credo però che questo fatto sia da riferirsi a perdita di tomento,

per strofinio o per umidità, poiché anche presso gli esemplari

normali si scorge sotto il tomento delle fasce traccia di una colo-

razione gialla fondamentale.

La specie è nota della costa settentrionale , del Capo e della

costa orientale ; non è ijuindi privo d' importanza il suo ritrova-

mento nella Guinea.

"l'i. Eristalis amoena Macquart; Kertész, Cat. Dipt., VII, 211 (1910).

Isola Principe: Roca inf. D. Henricpie, lOO-oOO m.. marzo

1901.

Isola SI. Tliomè: Agua Izé, 400-700 m., gennaio 1901 e Vista

Alegre, 200-300 m., settembre-ottobre 1900.

Parecchi esemplari, tutti di sesso femminile, di qntsta specie

che il Macquart descrive dell'isola Maurizio. Corrispondono bene;

solo le antenne non sono nere, ma il terzo articolo é gialliccio

inferiormente.

Questa specie é molto distinta pel colore nero predominante
;

non può essere però il nigricans, perché pare che (juesto manchi

di fasce nere vellutate all'addome, come é il caso ([ììW aeneits,

col quale è appunto paragonato dal Loew. Le due strisele late-

rali della faccia sono ben distinte ; molto spiccate sono anche le

quattro strisele nere longitudinali del torace, che sono intercalate

con larghe strisele di color grigio oscuro. L'addome é tutto lucente,

meno clie in corrispondenza delle fascie nere, dove é opaco. Le
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iiiaccliic scure ilc;j;li ucclii i>ivseiitaiio spesso teiuleiiza ad (inliiiarsi

verso la parte inferiore in (juattro striscie longitudinali; faltd clic

costituisce un evidente passaggio al disegno die si osserva nel

gruppo Eristalodes.

t>;J. Eristalis trizonata l'.igof : Kertész, Cat. Dij.t.. VII, 242 (1910).

Guinea portoghese: IJukuna, giugno-dicembre, 1890.

Congo francese: Ndjolè, novembre-dicembre, 1902.

Parecchi esemplari dei due sessi; ma le fennnine del Congo,

])iù grandi e più oscure . sono piuttosto da ascrivei'si alla specie

seguente.

Il Bigot descrisse la sua sjiecie di'l Galton.

2'i. Eristalis flaveoia Bigot; Kertész, Cat. Dipt., VII. 2IS ^910).

Guinea portoghese: Bolama, giugno-dicembre, 189!(.

Parecchi esemplari dei due sessi; originariamente descritta del

Senegal. Si distingue dal jjrecedente solo pel colore dei jiiedi e

]ier gli altri caratteri dati nella tabella, .\nclie il dissimilis di

,\dains ed il dnlcis di Karsch sono specie atlini, ma distinte.

Noia. Delle altre specie africane descritte del gruppo Lathy-

rophthalmus presentano la faccia fornita di tre linee nere, il

metallescens, il nitidiventris ed il viridulus; una sola linea

nera hanno invece 1' euzonus , il longicornis ed il nigricans.

Il melnnops (decolor) è probabilmente una Protylocera;

V haplops deve essere un Eristalis del gruppo tenax; lo sma-

ragdinus pare ailine ad aeneus; ed infine il myiatropinus

Speiser 1910 pare molto diverso da tutti gli altri pel disegno del

torace.

Eristalodes Mik.

Di (juesto gruppo si hanno in Africa (juattro specie: il taeniops

(communis), che è la nota sjiecie europea; il pluriviltata (ae-

qualis) , che è pure comune; il rnacrops ed infine il fuscicornis

che è distinto da tutti gli altri per avere la faccia completamente

nera e tre sole fascie oculari. Tuttavia il numero delle fascie ocu-

lari è anche soggetto a vjiriazioni; cosi in taeniops esso varia

da .') a (i ed in pluriviltata ila 3 a 4.
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Ecco una tavola di distinzione di tutte le sj)ecie.

1. (6). Facies nigrotrilineata; oculi vittis fuscis 4-6, rarissime o tantum,

si gnati.

2. (3). Oculi vittis fuscis 3-6 ornati; vittae loruiitudinales thoracis oh-

solelae, vix distinctae taeniops Wied.

3. (2). Oculi vittis 3-i ornati; tlioracis vittae distinctissimae.

4. (5). Yittae nigrae longitudinales thoracis nilidae . plurivittata Macq.

5. (4). Vittae nigrae thoracis opacae macrops Karscli.

6. (1). Facies ommno nigì-a; oculi vittis tribus tantum ornati; vitlae

longitudinales thoracis parum distinctae . . . fuscicornis Karscb.

'2'). Eristalis plurivittata M;ic(juart ; Kertész, Cat. Dipt.. V. 231

(l'JlU); Speiser, Wiss. Ergeb. d. scliwed. zool. Exped.

nachd. Kilimandj., 10, 5. 127 (l'.)l()).

Isola Principe: Roca iaf. D. Henri(jue, 2(l()-3()0 ni., novembre

1901 e Bahia do Oeste, maggio l'.MU.

Isola St. Tliomé: Agua Izé, novembre 1 ',)();).

Guinea portoghese : Bolama, giugno-dicembre.

Parecchi esemplari dei due sessi di <[uesta specie che pure più

frequente sulla costa occidentale.

2li. Eristalis macrops Karsch; Kertész, Cat. Dipt., VII. 224

(11) 10).

Isola Principe: Balda do Oeste, maggio l'JOl.

Descritto originariamente di Pungo Andongo. E forse solo una

varietà della precedente, dalla quale si distingue per le strisele

del torace completamente opache, per 1' addome quasi interamente

giallo e coi disegni neri molto ridotti ed infine per le faccette

oculari del maschio più dilatate.

Eristalis Rondani 1844 (Eristalomyia Rond. 18o7).

.\ questo gruppo, e non ad altri, si conviene il nome di Eri-

stalis in sen.so ristretto, anche perciiè in esso si comprende il tipo

tetiax.

Le specie della collezione si lìossono distinguere come segue :

1.(2). Oculorum pili partim fusci partim pallidi, villas quasdam ob-

scuras longitudinales effbrmantes , oculi ipsi tavien im maculai i :
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curvatura nervi tertii late rotundala : /runs foeminae triplo Intior

ocellorum triangulo tonax L.

2. (1). Oculoriim pili unicolorcs. fastias nan rffornuin/es, <jfuli ipsi contra

maculis cinereis paruni disti lUli.s variegati ; curvatura nervi tertii

acuta, interdum appeìidicula ruditncntali praedita ; frons foeminae
angusta, duplo tantum ocellis latior.

3. (4). Femora lutea, postica dimidia apicali parte tantum nigra; tibiae

posticav brevissime pilosae , jjraesertim extus . . . dasyops Wied
4. (3). Femora nigra, basi angustissime lutescentia ; ti'jiae posticae extus

et ini Its ijiiis longis confertis nigris plumatac . . plumijics n. sp.

Vvd le sjx'cit' eti()i)Rlic di (juesto gruppo pare debba ascriversi

anche V haplops Wied.; la notata Bigot, die ha le ali tornite di

una larga t'ascia oscura, sarà forse una Protylocera.

l'armi cosa notevolissima il fatto che le due E. dasyops e

plumipes presentino tutti i caratteri delle Protylocera, ]iur

avendo gli ocelli brevemente ma densamente jtelosi ; il peduncolo

della celia marginale è anche hreve, molto più corto che in teaax;

esse perciò in un sistema naturale sarebbero da aggregarsi a quel

genere, mentre io qui per comodità le lascio in Eristalis. Il fatto

diventa ancor più notevole, perchè la specie che più avanti de-

scrivo sotto Mallota è evidentemente un' altra forma estrema di

(juesto medesimo gruppo. Disgraziatamente di tutte non conosco i

maschi, il cui esame verrà certo a jiortare in seguito nuova luce.

"il. Eristalis tenax Linnè; Kertész. Cat. Dipt.. VII, ^i;}8 (l'.il(l).

Isole del Capo Verde: S. Nicolau, 0-1 OC) m. . novemlire-di-

cembre 18;>8.

t>8. Eristalis dasyops WiiMlcMiann : Kertész, Cat. Dip., VII. 'il(i

( l'JlOj.

hola Fernando Poo : lìahi.-i de S. Carlos, 0-200 in., marzo

l'.HI-i.

Ina femmina, che cm risiiomie abbastanza bene alla descrizione

(li ipiesta specie del Cajto. l'iunte stretta jier una femmina, nera

lucente al vertice in currisjiondeiiza degli ocelli e sopra le an-

tenne; (|uest3 sono inserite su di un tubercolo abbastanza spor-

gente; tubercolo facciale rotondo, prominente, nero lucido; terzo

articolo delle anfenne brevemente ovale ; occhi con macchie grigie
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rotuiiilc Ijcii distinte e brevi peli uguali palliili per tutta la super-

ficie. Toi-aee con peli pallidi, grigio opaco avanti la sutura, oscuro

od un po' lucente dopo, strettamente giallognolo avanti lo scudetto.

Scudetto giallo, con peli pallidi al margine, neri nel mezzo ed alla

base. Primo segmento addominale giallo-bianchiccio ; secondo giallo

chiaro, con stretta linea nera basale ed una più larga apicale che

raggiunge i lati mentre la prima non li tocca; terzo e quarto

neri, coli' orlo anteriore giallo, sul terzo più largamente che sul

quarto; cjuinto tutto nero. Piedi assai brevemente pelosi. Ali d'un

grigio jalino coi nervi neri : stigma giallo-bruno
;

peduncolo della

cella marginale breve; curvatura del terzo ni rvo angolare, con

rudimento d'appendice; cella anale dilatata; cella discoidale con

appendice rudimentale appena accennata.

29. Eristalis plumipes n. sp. Q.

Nigra, fronte angusta, ocuìii^ griseo maculai is pills

aequalibus pallidls ubique liirtls , antennarum articulo

tertio rotundato lutescenli , abdomine luleo- fasciato pilis

loìigis et confertis tecio, pedibus nigris femoribus basi

tarsisque luteis, tibiis posticis utrinque pilis confertis longis

nigris fimbriatis, alis griseo-ìiyalinis inimaculatis nervis

nigris, curvatura nervi terlii profunda peisaepius inap-

pendiculata.

Long. cnrp. mm. 14-l.j.

Isola Fernando Poo: .Moka, 130(1-1 .'il IO m., febbraio l'J02.

Guinea portoghese: Piolama, giugno-dicemljre 1899.

Due femmine. Anche (juesta specie presenta una straordinaria

rassomiglianza con un' ape.

Capo interamente nero : occipite coperto di denso tomento gial-

lognolo e con peli pallidi piuttosto lunghi all' orlo superiore ed

inferiore ; fronte stretta, assai lucente e con distinti ridessi azzurri

in corrispondenza degli ocelli
,

poi grigia ojiaca verso il mezzo e

quindi ancor lucente e nera sopra le antenne; i suoi peli sono

lunghi e folti, neri, ma divengono più chiari verso i lati della

parte anteriore; tubercolo antennale ben sporgente, con lunula

gialla e nera nel mezzo ; antenne brevi, col terzo articolo rotondo,

più meno infoscato, ed arista giallognola, nuda ; faccia nera nel

mezzo, grigia sui lati, dove porta lunghi peli jiallidi, ])oco prolun-

Ann. del Miis. Civ. di St. Aal. Serie 3.% Voi. V (15 OUoljre 19li;). 28
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gata al di sotto; tubercolo facciale rotondo, largo, |iruuiiiiciito ;

peristoma stretto, non discendente, tutto grigio. Peli oculari supe-

rioi'i un po' più oscuri degli inferiori, tutti aìibastanza lunghi. Dorso

del torace tutto coperto di peli lunghi piuttosto densi e di color

fu) VII pallido: peli delle pleure lunghi e fioccosi; dorso interamente

opaco, solo un po' lucente nella parte posteriore, senza distinto di-

segno, tuttavia strettamente giallognolo davanti allo scudetto
;

pleure con denso tomento grigio, immacolato. Scudetto giallo, bru-

neggiante verso la tese, coperto di jìeli come ijuclli del torace.

Squame luride; bilanceri giallognoli. Primo segmento dell'addome

di color bianchiccio, immacolato; secondo giallo pallido, coli' orlo

anteriore più strettamente ed il posteriore più largamente neri

opachi, rimanendo però sempre giallo alla sutura ; terzo nero, con

larga fascia anteriore gialla interrotta nel mezzo come (luella del

secondo e colla sutura posteriore gialla; quarto e quinto intera-

mente neri; i peli sono lunglii, sjiecialmente sui lati del ipiarto

segmento dove sono come lanosi, quelli dei primi tre segmenti

sono pallidi in prevalenza, ma neri in corrispondenza delle parti

nere, quelli degli ultimi due segmenti sono neri meno che sui

lati dove sono pallidi ; oltre a ciò il ipiarto segmento presenta una

fascia basale di lunghi peli pallidi. Ventre nero, giallo alla base.

Piedi forniti di peli piuttosto lunghi, pallidi sui femori e scmù sulle

tibie; frangiatura delle tibie posteriori assai notevole; anche le

quattro tibie antei'iori sono più villose che nel jìrecedente: femori

l)osterio]-i abbastanza ingrossati. Ali con piccola macchia stigmatica

nereggiante e leggermente giallognole verso la base.

Nola. —Del gruppo Eristaloides non abbiamo rappresen-

tanti nella raccolta; tuttavia il Macquart ha descritto una E. con-

vexifacies delle Isole del Capo Verde.

30. Mìillota acnig-ma n. sp.

Nigra, abdomine /lavo-f'asciato, lìtorace scutelloque fulvo-

pilosis, oculis longevillosis maculis cinereis roluiuìalis passi»!,

signatis, antennis nigì-is articxlo terlio ovali elongato,

pcdibus nigris feniorum basi tuìsisqne Iiifeia, aìis cine-

reoJujalinis imniaculatis, curvatura nervi lertii profunda

roluìidata inappendicula(a , celi/da marginali late aperta.

Long. corp. nini. \tf.
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Isola Fernando Feo: Moka, 1300-lSOO ni., Ibhhraiu 1902,

un' unica femmina.

Questa specie è strettamente affine alle due precedenti e come

esse potreblje stare nel genere Protylocera , cui abljiamo più

sopra ascritta un' altra specie a cella marginale aperta. Ma prete-

risco collocarla in Mallota per la curvatura del terzo nervo sfor-

nito d' appendice e per la lunga pultescenza degli occhi e di tutto

il corpo; si allontana tuttavia molto per la forma allungata ed

acuta del terzo articolo delle antenne. Sarà interessante conoscere

se nel maschio gli ocelli sono uniti o disgiunti. E poi assai pro-

babile che r aberrante Helophilus extremus del Loew le sia

molto affine.

Capo nero ; occij)ite con tomento grigio oscuro, argentino lungo

lo stretto orlo orlìitale posteriore; peli lunghi e pallidi; fronte

])iuttosto stretta, nera lucente al vertice e sopra le antenne, larga-

mente cenerina opaca nel mezzo; i suoi peli sono assai lunghi,

eretti, fulvo-pallidi con alcuni scuri agli ocelli e nel mezzo; tu-

bercolo antennale sporgente, con lunula gialla; faccia nera lucente,

molto prolungata inferiormente, strettamente grigia sui lati, con

radi ma lunghissimi peli pallidi; tubercolo facciale poco j)romi-.

nente, nudo ; peristoma stretto, grigio. Terzo articolo delle antenne

lungo il doppio dei due primi assieme, stretto, allungato, quasi

acuminato ; arista lunga, nera, nuda. Peli degli occhi assai lunghi

e fìtti, tutti pallidi. Torace con lunghi e fitti peli di un fulvo pal-

lido, che solo sullo scudetto diventa più vivo; il colore del fondo

è nereggiante, opaco, quello dello scudetto giallognolo. Squame

luride; bilanceri giallognoli. Addome col primo segmento bian-

chiccio, immacolato ; il secondo giallo pallido, con fascia nera lungo

r orlo anteriore non raggiungente i lati ed altra completa non

jtiù larga lungo 1' orlo posteriore, separata dalla sutura [ìer mezzo

di uno stretto orlo giallo; il terzo colla metà anteriore gialla e

la posteriore nera con orlo suturale giallo; il quarto nero, con

stretta fascia gialla anteriore; il quinto tutto nero; i peli sono

abbastanza lunghi, pallidi, quelli dell' orlo posteriore scuri e quelli

dell' ultimo segmento quasi tutti neri ; ventre nero lucente, giallo

alla base. Piedi neri, i quattro femori anteriori opachi, gialli alia,

base con iblti peli fulvi ; i posteriori grossi , neri lucenti , appena

gialli alla base, con peli pallidi radi e lunghi ed altri più densi e

neri al di sotto; til)ie anteriori grigie, posteriori nere, ricurve, con
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Ijreve frangia oscura ; lai'si gialli, i |iosteriuri non accorciati. Ali

coi nervi neri; macchia stigmatica piccola e bruna; appendice

ileir angolo inferiore esterno della cella discoidale assai lunga;

cella anale dilatata.

:il. Tul>il"era (Mesoiiibrius) sti-is-ila.1a u. sp. cT 9-

Nigra, thorace vittis /lavis duabus tantum bene dlstinctis,

abdomine niaculis luteis triangularibus lateralibus segmen-

torum secundi et tertii vittas inlegras transvei-sas. quandoque

formanlibus, scutello luteo translucido, pedibus nigris tibiis

iarsisque plus minusve lutescentibns, alis ex griseo-hyalinis.

cT Oculis in media fronte linea brevissima conliguis,

abdominis segmento quarto utrinque forcola laterali luteo-

strigilata superile praedito, pedibus obscurinribus, femoribus

tibiisque omnibus infra pilis confertis lanuginosis lutescen-

tibns vestitis, femoribus posticis subtus prope basini in la-

tere interno fasciculo conferto elongato pilorum nigrorum

praeditis.

9 Oculis remotis, vitta nigra nitida faciali laiiore, tibiis

totis luteis, abdominis segmento quarto utrinque basi luteo-

maculato.

Long. corp. mm. \il-\k.

Congo francese: Fernand Vaz, IX-X, ]'.>():2, parecchi maschi.

Guinea portoghese: Holama, VI-XII. iS'.l',), una O ahpianto

diversa.

Questa specie venne da me ])rima riferita con dubbio albi

senegalensis l\hicq. , malgi'ado le discrepanze che si osservavano

<-olla descrizione originale ; ma avendo poi esaminato nelle colle-

zioni del British Museum un esemjilare di T. africana Verr. .

il quale corrisponde molto meglio a (juanto dice il Mac(juart, mi

sono convinto che gli esemplari del Fea ne vanno distinti. Le due

specie descritte dal M'alker coi nomi di sejuncta e Longus non

hanno niente da fare con essa.

Capo nero, densamente coperto di lomento grigio o giallogtudn:

triangolo verticale lungo e stretto, nero, tomentoso solo sul da-

vanti, coperto di j)eli nei'i ; margine occipitale fornito di peli piut-

tosto lunghi, giallognoli, che diventano sempre più bianchi verso

il basso, dove 1'
oi'liita è anch'essa biancheggiante; tul)erc()lo an-
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tennale assai spoi'gente, nero lucido, un po' tomentoso di grigio

sui lati ; taccia coperta di tomento giallognolo e fornita sui lati di

peli chiari piuttosto corti ; la striscia mediana è lucente, nel maschio

però leggermente velata, mentre nella fenunina è più larga e ni-

tida; la fronte della femmina va leggermente restringendosi verso

il vertice, ed è tutta coperta di tomento giallognolo, anche presso

gli ocelli, mentre è fornita di una larga maccliia nera lucente

sopra la base delle antenne; i suoi peli sono giallicci, neri presso

gli ocelli; peristoma stretto, neri): antemie interamente nere, con

arista nuda giallo-bruna ; occhi di color rosso-bruno, immacolati
,

nudi, congiunti nel maschio su di una linea non più lunga di

';
.j

mill. Torace con peli giallognoli, lunghi nel maschio e Ijrevi nella

f(Mnmina; sul dorso si jiuò dire che vi siano solo tre striscio nere

longitudinali tutte ugualmente larghe, separate da due strette

linee giallognole, la mediana non divisa e le laterali estese fino

alla regione notopleurale ; solo nella femmina vi è traccia delle

striscio chiare laterali ; le pleure sono nereggianti, con una striscia

N'erticale di tomento più chiaro attraverso le meso- e sternopleure,

che nel maschio è coperta di lunglii ])eli gialli. Squamule giallo-

brune, con frangia giallastra ; bilanceri giallognoli. Addome nel

mascliio egregiamente conico, rivestito sui lati e verso 1' apice di

lunghi e folti peli giallognoli ; il primo segmento è interamente

nero ; il secondo è giallo, col disegno nero fatto in forma di coppa

assai allargato, e di cui i lembi laterali acuminati si spingono

fin quasi a toccare i lati tanto all' orlo anteriore che al posteriore,

per cui del giallo rimangono solo due macchie triangolari coi ver-

tici affacciati ma distanti ; il terzo è giallo con un largo orlo nero

posteriore che si avanza a triangolo nel mezzo senza raggiungere

r orlo anteriore
;

questa macchia triangolare è grigiastra posterior-

mente, e di un nero più intenso al margine anteriore ; il quarto è di

solito completamente nero, e porta da ciascun lato un'areola ovale

leggermente incavata, che lia un aspetto assai caratteristico per

certe piccole striscioline di peluria dorata, che la percorrono longi-

tudinalmente. I genitali sono neri, coperti di folti peli gialli. Nella

femmina l' addome è brevemente peloso , colle parti gialle al-

quanto più estese, per cui si hanno due macchie anche al (quarto

segmento ; le fascio nere posteriori sono assai larghe e lucenti.

Nella fenunina di Bolama le macchie laterali gialle del secondo

segmento si fondono a formare una fascia continua. Ventre giallo,
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con macchie oscure più o meno sviluppate. Scudetto con peli gialli,

nereggianti verso il mezzo. Nel maschio i piedi sono neri, le tibie

ed i tarsi aiiterioi-i di un color bruno rossiccio assai oscuro; i femori

sono al disopra forniti di l)revi peli neri, mentre al disotto sono

coperti di folti e lunghi peli gialli lanosi; questi rivestono anche

il lato esterno delle tibie anteriori e medie, ma non si estendono

ai tarsi; le anche medie e jjosteriori sono pure densjimente villose;

i femori posteriori sono ricurvi, colla spazzola l^asale di peli neri

assai sviluppata; le tibie sono pure ricurve, frangiate di folti ma
corti peli neri; 1' articolo basale dei tarsi assai dilatato e rigonfio.

•Xella femmina i j)iedi sono ass<ii brevemente pelosi ed anche le

tibie portano solo corti peli biandii ; (jueste sono poi tutte di color

giallo jìallido. I tarsi ante-riori sono assjii dilatati nei due sessi; i

peli globiferi della Ijase del tarso posteriore sono più distinti nella

femmina che nel maschio. Ali di color grigiastro, colle nervature

regolari; il nervo trasversale mediastinale o stigmatico è bene

sviluppato; l'angolo inferiore esterno della cella discoidale è piut-

tosto arrotondato e sfornito di ajìpendice, o ne pre.senta solo un

piccolo rudimento.

3tì. Sy ritta spinigera Loew; Kerté.sz, Cat. Dipt., VII. 311

(1910).

Isole del Capo Verde: S. Nicolau, O-'iim ni., novembre IS'.)8

e S. Thiago, Orgàos Grandes, maggio I8',)<S.

Parecchi esemplari di (juesta caratteristica specie a larga distri-

l)nzione geografica, diffusa anche per buona parte d' Africa.

33. Syritta fasciata Wiedemann; Kertész, Cat. Dipt., VII. 3(l'.l

(11)1(1).

Guinea portoghese: Bolania, giugno-dicembre 189',), molti

esemplari iK'i due sessi.

La specie è nota della N'ubia, di Aden e di Sierra Lt-one. Il

colore dei femori posteriori varia; ora sono interamente neri, ora

con macchia gialla mediana al disotto, ora con la base gialla ;

ina il colore giallo è sempre o.scuro e risjvlta poco.

Isola Fernando Pno : Hasilè . /lOO-C.OO m. . settembre l'.Kll;

una femmina di dimensioni in;iggioi'i , colla metà basale dti te-
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mori pnsteridi'i ili color giallo chiaro e perci/i molto spiccante; jtuò

forse corrispondere alla Biilbua ilei ^^^•llker.

Vi. Syritta decora Walker; Kertész, Cat. Dipt., VII. 309 (1910).

CouffO francese: Lambarenè, novembre-dicembre i'.)()2.

Riferisco ipiesto esemplare a (juesta specie, descritta di patria

ignota, sopratutto per le ali che presentano una tinta scura giallo-

gnola assai intensa e caratteristica. E assai atìiiie alla precedente
,

dalla quale si distingue per la statura maggiore, per le antenne

di color giallo oscuro (in questo esemplare non sono infoscate

lungo l'orlo superiore come nella descrizione del Walker) e pel

colore delle ali. Femori posteriori neri, con macchia gialla infe-

riore mediana molto oscura, un po' dilatati verso 1' estremità ed

inermi nella metà Ijasale.

L' apice dell' addome ed i femori jiosteriori sono lucentissimi

ed a ritiessi metallici di bel colore.

Eumei'»i.« Meicen.

Questo genere è largtunente rapjiresentato nella, regione etio-

pica; le specie sono spesso ben distinte per caratteri assai spiccati

e singolari dei maschi. (^)uelle nota tinora si possono distinguere

come segue :

1. (6). Ociili in mare disjuncti, plus minusBi', dislmites.

2. (3). Ahdomen maris maculis latis argenteis lateralihus ornaiuni . .

argenteus Walk.

3. (2). Abdoìnen maris lunulis solitis lantum pictiun.

4. (5). Limulae abdominales in medio valde appro.rvmatae , saejje in

unica fusae: scutellum aurco-pilosum lugens Wied.

5. (4). Lunulae abdominales in medio distantes; scutellum nigropti-

lasum argyrop.si.s Bezzi.

6. (1). Oculi in mare conjuncti.

7. (10). Abdomen vel basi rufum vel fasciis luteis ornatum.

8. (9). Abdomen basi rufum lunatus Fabr.

9. (8). Abdomen luteo- fasciatum quaiirhriaculatus Macci.

10. (7). Abdomen omtiino nigrum, lunulis alhis ornatum.

11. (14). Antennae rufae; femora anteriora plus minusve rufa.

12. (13). Femora basi late nigra erythroeerus Loew.

13. (12). Femorn fere tota lutea, oel lix intermedia tantum nigroli-

neata axinecerus Speis.
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14. (11). Antennae nigrae, vcl obscure tantum rufescenles; femora an-

tcriora omnino nigra, vel vix summo apice luteo.

15. (16). Lunulae abdominales cxtus evanidac, indistinetae. unicolor Loew.

U5. (15). Lumilne abdominales complefae.

17. (18). Tarsi postici maris simplices, elongati, supra non ciliati ;

frons faeminae angustissima , vix latior distantia ocellorum basa-

Hum; oculi nudi Feae n. sp.

18. (17). Tarsi postici maris abbreviali, dilatati, superne nigra ciliati:

Irons faeminae lata, duplo latior ocellis; oculi hirtuli.

19. (20). Abdomen opacum, duobus paribus tantum lunularum signatum,

.wgmenlo ultimo toto cano-tomentoso ; tarsi jiostici maris basi tan-

tum superne nigì-ociliati vestitus n. sp.

20. (19). Abdomen nilidum,iribus solitis paribus lunularum, segmento

ttltimo nigro nitido: tarsi postici maris adpressi, superne per tolam

longitudinem nigrociliali obliquus Fiiljr.

Il Megatrigon seoofascialus .lolins. (" molto affine, se pure

non ;ipp;n'tiene allo stesso genere Eumcriis; si distingue ))er<)

facilmente da tutti per le liuiiile addoinin^ili rij)etute due volte su

ciascun segmento.

35. Eumerus Feae n. sp. :/ Q.

Niger, ptmctulaltfs , oculis nudis, anlennarum arti culo

tertio lato subquadrato nigro extus otiscure rufescente, pe-

dibua nigris coxis femorum basi tibiia tarsisque rufescen-

iibns vel rufis, sculelli limbo postico lutescente et luteo j)iloso,

abdomine nigro nitido segmento ultimo haud cano, tribus

paribus luwlarum albarum in medio contìguis ornato, alis

ex griseo dilute fuscescentibus macula stigmatica nigricantc,

nervo tertio laevissime incurvo.

cT Oculis linea longa connexis, genitalibus magnis rufe-

scentibus, tarsis posticis omnino simplicibus, elongatis, au-

gust is.

O Fronte nigra nitida, angusta , distantia ocellorum ba-

salium parum latiori, segmento abdnmiunli quarto elongato.

Long. corp. mm. IMI.j.

Isola Fernando Poo: Basile. 400-(i0() m., agosto-setteml)re

l'.)OI , un mascliio.

Congo francese: Fernand Vaz. seltend)re-otlol)re l'.tlti>. una

femmina.
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Specie assai distinta pei tarsi semplici del maschio, per la fronte

assai stretta della femmina e per gli occhi perfettamente nudi in

ambo i sessi ; è giusto e doveroso che anch' essa venga insignita

del nome del suo scopritore.

Capo interamente nero; occipite concavo, quasi sfornito di to-

mento; faccia breve, piatta, con tomento argentino nel maschio,

giallognolo nella femmina; fronte della femmina larga appena

cpianto circa la metà di quello che lo è nelle specie affini ; la

metà superiore di essa è nera, lucidissima, sottilmente punteg-

giata, con lunghi peli oscuri sul davanti e gialli agli ocelli, la

metà apicale è fornita di tomento argentino sui lati e presenta

una fascia longitudinale di peli gialli lungo il mezzo; triangolo

verticale del maschio stretto e lungo con lunghi peli giallognoli.

Antenne assai grandi , in prevalenza nere , solo oscuramente

rosseggianti in qualche punto ; arista nera, strettamente rossa alla

base. Peristoma lineare, per nulla sporgente; orlo orbitale poste-

riore assai stretto, quasi nullo; le faccette degli occhi del maschio

che son poste in vicinanza della linea di unione sono distintamente

più grandi delle altre. Torace fortemente punteggiato, coperto di

tomento giallo dorato, che sulle pleure è grigio; manca di peli

eretti; visto dal di dietro si notano due strette strisele bianche

longitudinali distanti , che cessano però alla sutura o poco dopo.

Lo scudetto è come il torace, con pubescenza più lunga; 1' orlo

posteriore è assai spiccato, dentellato e pare anche di color giallo-

gnolo sotto il denso pelo che lo riveste. Squame di color giallo-

bruno, con frangia dorata ; bilanceri giallo-scuri. Addome tutto

nero lucente e fortemente punteggiato ; i peli del dorso sono brevi

e neri
;

quelli dei lati e lungo le lunule bianche sono grigi e più

lunghi ; le lunule sono tutte assai distinte, collocate assai obliqua-

mente, e molto ravvicinate od addirittura in contatto fra loro verso

il mezzo ; anclie quelle dell' ultimo segmento sono assai spiccate
,

poiché all' infuori di esse tutto il resto è nero; ventre grigio;

orlo laterale e posteriore del quarto segmento un po' tendente al

rossiccio. Genitali del maschio assai rigonfi, rotondi, lucenti, sottil-

mente punteggiati, in massima parte rossi, con leggera pubescenza

chiara. Piedi con breve pubescenza chiara; anche rossiccie, pili o

meno scure ; femori neri, più o meno rossi alla base ma sempre

strettamente, i posterioi'i ingrossati, leggermente dentellati verso

l'apice; ginocchi rossi; tibie rosse, più o meno infoscate all'apice;
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tarsi iiiterainwite rossi, oscurati verso 1' estremità, i posterioi-i af-

fatto sfiiiiilici, luiij;lii e sottili, nudi. Ali coi nervi neri; ])i-inia

cella jiosteriore con due lobi pronunciati , muniti all' esterno di

appendice ; cella discoidale coli' angolo esterno inferiore arroton-

dato, sfornito d' appendice.

3(i. Eumerus obliquus Kabricius: Kerté.sz, Cat. l)i\^i.. VII. ;il(i i l'.i|()|.

Criiinea portogìiese : Rio Cassine, aprile I ',)()(!, due femmine.

lo credo di aver interpretato esattamente la specie falìriciana,

clic vive per (piasi tutta l'Africa commista colla seguente, colla

(|uak' è confusa dagli autori.

L' ultimo segmento dell' addome è in ainlio i sessi sfornito di

tomento chiaro, \wy cui le sue lunule risaltano molto, come

quello dei segmenti ]irecedenti. La struttura dei tarsi posteriori

del maschio è jioi as.sai ]H'Culiare e molto iliversa ila (juella che si

nota nella seguente specie; essi sono compressi e tutti cigliati di

nero lungo l' intero orlo superiore.

X(>ir Iiiilia vive una specie affine assai, ma distinta.

37. Buiuerits vesti tiis n. sp. cT 9-

Nigro-aenens, ]mnctulatns, oculis breviter hiriulis, an-

tennis nigro fxscis pel obscure tantum rubescentibus, tlio-

racis dorso ante suturam cano lineis macxlisque dxabus

nigris, scutelli margine postico cimn-eo- tomentoso, abdomine

duobus tantum paribus lunnìariim obliquarum signato

segmento quarto fere tato cano tomentoso nigropunctulato ,

pedibus nigris geniculis larsisque rufescenfibiis, alis ex griseo

cinereis nervo tertio fere recto.

cf Oculis per lineam longam connexis , tarsis posticis

abbreviatis adpressis, articulo tantum primo superne nigro-

fimbriato, genitalibus nigris.

9 Fronte lata cana nigropunctulata, abdominis segmento

quarto in- evi.

Long. corp. mm. 7,o-8,o.

Guinea portoghese: Rio Cassine, aprile I'.)0(l.

E hi medesima località del precedente, col (piale adumpie vive

commisto e col (juale (' spesso confuso. Io ho infatti ricevuto dal
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signor Becker esemplari d'Egitto della specie (jui descritta, che

erano classificati come obliquus. Per quanto alHni, le due specie

sono certo ben distinte.

Capo nero, con tomento cenerino, che lungo il largo orlo orbi-

tale posteriore è più denso e più chiaro; peristoma lineare, non

sporgente ; taccia breve e piana, con fitto tomento e brevi e densi

peli, più bianchi nel maschio; triangolo verticale del maschio stretto

e lungo, coperto di tomento cenerino meno sulla punta che è nera

e con una fascia nera trasversale in corrispondenza dei due ocelli

basali; i suoi peli sono in parte chiari in parte scuri; fronte della

femmina larga, tutta cenerina punteggiata di nero, con fascia

ocellare scura; antenne non molto grandi, col terzo articolo tron-

cato all' infuori, nel maschio spesso un po' rossiccio o rosso-bruno;

arista nera con base gialla. Torace sul dorso con peli grigi eretti,

non lunghi ; avanti la sutura si nota il caratteristico disegno scuro

che spicca fra il tomento grigio, e che consta di due strisele lon-

gitudinali mediane parallele distanti, accompagnato all'esterno da

una macchia rotonda per j)arte
;

pleure con peli chiari. Scudetto

come il torace, coli' orlo posteriore munito di fitto tomento grigio

e di lunghi peli chiari. Bilanceri e squame bianche, queste ultime

fornite di frangia bianca. Addome punteggiato, tutto nero e quasi

opaco ; lunule del secondo e del terzo segmento larghe ed oblique,

avvicinate fra loro nel mezzo, assai spiccate, punteggiate di nero;

quarto segmento solo con stretta fascia nera basale interrotta nel

mezzo, in tutto il resto interamente coperto di tomento grigio e

bianco, punteggiato di nero, coli' orlo posteriore e laterale tendente

al rosso;- peli dei lati più lunghi e bianchi; genitali neri. Piedi

colle anche scure; ginocchi gialli; tibie anteriori e medie gialle

alla base, più largamente che le posteriori ; tarsi gialli più o meno

infoscati particolarmente i posteriori, che sono compressi, corti,

con solo il primo articolo munito al disopra lungo il margine di

ciglia nere; femori posteriori grossi e corti, seghettati al disotto

verso l'apice; tibie posteriori pure grosse, irte di peli bianchi al

pari dei femori. Ali come in Feae, ma più chiare e colla macchia

stinunatica meno infoscata.


